
1 
 

 

I segantini della val d’Aveto fra il Settecento e l’Ottocento 

di Sandro Sbarbaro 

Cerchiamo di illustrare brevemente, con documenti, il lavoro dei segantini (ossia segatori  di tavole) della Val 

d’Aveto. La loro opera spesso era richiesta pure altrove, data la perizia della nostra gente nel campo del 

taglio del bosco e della susseguente trattazione del materiale grezzo, onde ridurlo in tavole. 

Mastro Bernardo Fontana di Cerisola,  Segatore di tavole (anno 1792) 

Grazie a Valentina Fontana di Carlo di Cerisola, che ce ne ha fatto dono, pubblichiamo un interessante 

documento che illustra un Mastro Segatore di Tavole della Val d’Aveto richiesto in Chiavari nel 1792. 

  

Mastro Bernardo Fontana dela 

Serizola Segatore di tavole 
 

   Serizola (Cerisola) 

 

Celisola (Cerisola) Bernado (Bernardo) Fontana . 9 Luglio,  Chiavari 1792 

Sono rimasto confuzo (confuso) mentre non siete comparso a godere della nostra solita fonsione di Nostra 

Signora la Santisima Madona de Orto (funzione di N.S. la Santissima Madonna dell’Orto) tanto piò (più) a godere dello 

grande Tezoro (Tesoro) dello Santo Giubileo stato conceso (concesso) dallo Somo (Sommo) Pontefice Regnanto 

(Regnante) dove io non posso capire e ne meno non o mai più sentito da voi li vostri sentimenti e come avete 

deliberato con vostro Compagnio di fare se avete intesione (intensione) di segare tavole ò pure di disonirvi 

da sieme (disunirvi d’assieme) a  cuarcue partoto (a qualche partito) dovete venire aciò io non abia (abbia) a 

dolermi di voi e del vostro Compagnio. Mezi (mesi) sono mi disse detto vostro  Camerata che vi crivessi 

(scrivessi) a voi il dovere venire tutti due asieme (assieme) in Chiavari per fare li vostri conti io li risspozi (risposi) 

che li Conti con me sono stati fatti, che già sapete tutti due cuanto (quanto) mi siete debitori doncue (dunque) 

io non ò da entrare ne vostri Conti poi se siete di sentimento tutti due di venire potete venire tutti due 

asieme e se il vostro Compagnio vole rinonciare la sua porsione (vuole rinunciare alla sua porzione) della Sega vi 

sarà persona che lacera vi prego di pronta risposta. 

Mi manderete uno rubbo1 di cuello sara (quello sarazzo – ossia ricotta salata e stagionata) piu libre di Formgio 

(formaggio) dello vostro da mangare (mangiare) per me a tavola a cortello (coltello) ma vorei esere (vorrei essere) 

servito  vi Saluto 

      Vostro Carissimo Amico 

Padre Nicola Devoto 

 

                                                             
1
 Il rubbo genovese equivale a circa 8 chilogrammi. GIULIO GIACCHERO, Economia e società del Settecento genovese, Genova 

1973, pag. 465, cita: Misure di Peso – Cantaro (Kg. 47,6496) di sei rubbi; rubbo di 25 libbre grosse (una libbra grossa gr. 317,66); 
libbra grossa di 12 once; oncia di otto dramme. Due cantari nelle misure granarie venivano ritenuti equivalenti ad una mina. 
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 scansione di Sandro Sbarbaro 

 Il Documento citato  - appartenuto a documenti di famiglia della fu Angiolina Fontana di Cerisola 
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La morte del segatore di tavole Paolo Coari di Ertola (anno 1811) 

Impero Francese 

 L’anno milleottocentoundeci li Diecisette del mese di Decembre a ore Dieci di mattina. Avanti noi 

Aggionto del Maire Officiale Delegato dello Stato Civile del Comune di Cicagna, Dipartimento degli 

Apennini, Cantone di Moconesi, sono comparsi Casareggio Cristofaro d’anni quarantatre segatore da 

Tavole Domiciliato a Rosagni2, Comune di S. Steffano, e Dondero Giuseppe d’anni sessantuno Contadino 

Domiciliato in Cicagna, i quali hanno Dichiarato che li sedici del mese di Decembre ad un’ora pomeridiana è 

morto Coari Paolo d’anni sessantuno segatore da Tavole Domiciliato a Rosagni, Comune di S. Steffano in 

un bosco nel quartiere di Mortasco di questo Comune; ed i Dichiaranti non hanno sottoscritto con noi il 

presente atto dopo che ne è stata fatta lettura per essere illetterati come Dichiarano. P. Nicolò Arata 

Aggionto (sigla) 

(Timbro) 

MAIRIE DE CICAGNA 
 

 
foto Sandro Sbarbaro 

Archivio storico del Comune di S. Stefano d’Aveto 

 

 

                                                             
2 Rosagni = Rezzoaglio 
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Trascriviamo la lettera inviata al Sindaco del Comune di Santo Stefano d’Aveto dal Giudice di Pace del 

Cantone di Moconesi De Ferrari. 

 

 

Le Juge de Paix du Canton de Moconesi 
 

Monsieur le Maire de la Commune de S.t Etienne 

d’Aveto 

 

       Monsieur 

Le jour seize courent est décédè dans la Commune de Cicagna, ressort de ce Canton le feu Paul Coari feu 

Antoine de la Paroisse de Rezoaglio, hammeau de Ertora ressort de cette votre Commune par un coup de 

mort violente, au cadavre du quel a été faite par nous la visite prescrite par les Lois, et nous vous en 

donnons connaissance afin que vous puissiez le porter sur les registres de l’Etat Civil 

 J’ai l’honneur, Monsieur de vous saluer avec consideration 

 Moconesi le 17 Xbre 1811 

      = de Ferrari   Juge de Paix 

      = Pescia    Compris Graffer 

 

 

 

Traduzione di Sandro Sbarbaro: 

  

Il Giudice di Pace del Cantone di Moconesi 
 

Al Signor Sindaco del Comune di S. Stefano 

d’Aveto 

 

Il giorno sedici corrente è deceduto nel Comune di Cicagna, giurisdizione di questo Cantone il fu Paolo Coari del fu 

Antonio della Parrocchia di Rezzoaglio, villa di Ertola, giurisdizione di questo vostro Comune per un caso di morte 

violenta, al cadavere del quale è stata fatta da noi la visita prescritta dalla Legge e noi ve ne diamo notizia affinché voi 

possiate riportarla sul registro dello Stato Civile. 

 Ho l’onore, Signore di salutarvi con considerazione 

      = De Ferrari  Giudice di Pace 

      = Pescia   segretario aggiunto 
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foto Sandro Sbarbaro 

Archivio storico del Comune di S. Stefano d’Aveto 
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Elaborazione immagine tratta dal link: 

https://www.facebook.com/PitSawframeshop/photos/a.1312096642192064/1331890850212643/?type=3

&theater   

 Cortesemente ringraziamo e citiamo Pit Saw frame shop/photos. 
 

L’immagine mostra due segantini all’opera. Il box man, che sta sotto la trave sbozzata, indossa un cappello 

a larghe falde per proteggersi dalla polvere di segatura che scende dall’alto. 

 
 

***** 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

https://www.facebook.com/PitSawframeshop/photos/a.1312096642192064/1331890850212643/?type=3&theater
https://www.facebook.com/PitSawframeshop/photos/a.1312096642192064/1331890850212643/?type=3&theater
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SEGATORI DI VAL D’AVETO NEL LOMBARDO VENETO E NELLO STATO PONTIFICIO (ANNO 1840) 
 

Archivio storico del Comune di S. Stefano d’Aveto, dal Registro “Copia Lettere 1840 - 1844”, estrapolando: 

 

N° 41         23  9bre (novembre) 1840 

 

 Darò quella mai più possibile Pubblicità della lettera ossia contenuto della Circolare di V.S. Illustrissima al 

riguardo della sodisfacente (soddisfacente) prova dencomi (d’encomi) fatti perché ebbe parte alla pronta prestazione 

sotto le armi dei giovani soldati provinciali  a più Classi appartenenti si d’infanteria che d’artiglieria. 

 Intanto acchiudo certificato di malatia (malattia) del Cella Giuseppe, altro de detti chiamati che pur esso 

sarebbesi presentato se mottivi (motivi) giusti di salute impedita non se ne fossero opposti. 

 Deggio (Debbo) non meno chiedere alla prelodata S.V. Illustrissima se ancor si possi inviare costà certificati 

per ottenimento di passaporti a que’ giovani soldati d’altre Classe (Classi) non chiamate e che si affolano (affollano) 

giornalmente al mio uffizio per avere Carte onde potersi al solito recare nella vicina Lombardia Veneta ed anche 

nello Stato pontificio ad esercire la qualità di segatori e pronti come essi mi dicono e protestano di tosto presentarsi 

alla più semplice chiamata sicuri di non fraporre un induggio (indugio) d’oltre a tre giorni perché vi si recherebbero, e 

non più descosti (discosti - lontani) da 30 a quaranta miglia da questa loro patria. 

 Voglia la prego dirmene in proposito quanto vorrà dirmi ma almeno perché io possa dare quella risposta che 

vorrà  Le ….. che io le dia per liberarmi da tanto affolamento (affollamento) e richiesta _______ 

 

 

SEGATORI DI VAL D’AVETO PRESSO IL LODIGIANO (ANNO 1841) 

 

N° 67         14  Aprile  1841  

Compiegato nella presente ho l’onore di rassegnare alla S.V. Illustrissima un piccolo viglietto (o biglietto) 

pervenutomi da S. Colombano3 per parte di un Pietro Fugazzi di Antonio di questo Comune, colà abitante, ove 

esercita il mestiere di segatore, con cui mi dichiara di acconsentire, che venghi rilasciato il passaporto a Maria del 

Vecchio di lui moglie per trasferirsi colà con quattro piccole figlie  avvisando perciò alla necessità, che la medesima 

avrebbe di raggiungere il di lei marito, non potendo più a lungo protrarre la sua dimora in Alpicella per mancanza di 

mezzi di sussistenza, invio pure qui acchiuso alla S.V. Illustrissima l’apposito Certificato, con preghiera volersi degnare 

rilasciargli il passaporto all’estero per la sumentovata (summentovata)
4 destinazione. 

 Mi preggio (pregio) intanto raffermarmele (riaffermarmele) con profondo rispetto 

      Sindaco Rossi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                             
3 San Colombano. Potrebbe essere San Colombano al Lambro, presso il Lodigiano, allora facente parte del Lombardo Veneto. 
4 summentovata = su menzionata 
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I SEGANTINI5 D’AVETO CHE EMIGRARONO NEL LOMBARDO VENETO FRA IL 1855 E IL 1856 

 

Dal  documento “Controllo, o Registro dei certificati per Passaporti all’Estero per l’anno 1855 al 

56”, Archivio storico del Comune di S. Stefano d’Aveto, di cui faremo ampia trattazione su un 

saggio di prossima pubblicazione, estrapolando registriamo i seguenti Segantini:    

 

 

Anno 1855 

N° Generalità dell’individuo Condizione Domicilio Età Luogo ove si reca d.d.6 

250 Focacci Domenico fu Gio Batta Agente Amborzasco 51 Lombardo Veneto p. 

251 Pagliughi Domenico di Antonio Maria Segantino Alpepiana 27 Lombardo Veneto p. 

252 Pareti Alessandro fu Gregorio Segantino Pareti 72 Lombardo Veneto 1.16 

253 Pareti Gregorio fu Antonio, moglie e 5 figli Spaccalegna Pareti 43 Lombardo Veneto 1.16 

254 Mariani Domenico fu Antonio Maria Segantino Alpepiana 55 Codogno p. 

255 Mariani Gerolamo di Domenico Segantino Alpepiana 16 Codogno p. 
256 Covari Gio Maria fu Giacomo Facchino  [Villa] Noce 35 Milano p. 
257 Sbertoli Giacomo di Francesco Spaccalegna [Villa] Noce 38 Milano p. 
258 Cella Domenico fu altro Sedalaio Parazzolo 39 Lomb. Ven e Modenese p. 
259 Pareti Antonio fu Vincenzo Segantino Pievetta 52 Lombardo Veneto p. 
 

265 Cella Luigi fu Paolo Facchino  Isola rotonda 52 Milano 1.16 

266 Marubbio Giuseppe fu Angelo e figlio Segantino Pievetta 50 Codogno 1.16 

267 Mazza Luigi di Agostino Segantino Alpicella 27 Lombardo Veneto p. 

268 Cella Domenico fu Paolo Contadino Rezoaglio 20 Corsica a lui 

269 Cella Antonio fu Domenico Segantino Alpepiana 54 Lombardo Veneto 1.16 

270 Focacci Luigi Antonio di Domenico Giovine di Negozio Amborzasco 16 Cremona p. 

271 Pareti Vincenzo Antonio di Antonio Contadino Torrini 16 Lombardo Veneto p. 

274 Pareti Gio di Gio Batta Segantino Pievetta 33 Lombardo Veneto 1.16 

275 Bacigalupi Antonio fu Michele Facchino Costa Figara 20 Milano a lui 

276 Mariani Bernardo fu Gio Batta Spaccalegna Vico Soprano 75 Codogno 1.16 

277 Pareti Vincenzo fu Gio Maria e moglie Segantino Pievetta 39 Lombardo Veneto 
Pizighettone 

p. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                             
5 Il Vocabolario della lingua Italiana compilato da Nicola Zingarelli, Milano, III 1965, pag. 1472 cita, estrapolando: «seg are, a. (2. séghi). * SECARE. 

Dividere in due parti con la sega./ legno, pietra./ trave, pancone, toppo./ […] –antino, m. Segatore 
6 L’acronimo d.d. sta per diritti dovuti. 
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N° Generalità dell’individuo Condizione Domicilio Età Luogo ove si reca d.d. 

282 Mariani Michele di Benedetto, e moglie Segantino Alpepiana 28 Lombardo Veneto 1.16 

283 Pareti Pasquale fu Giuseppe Contadino Pareti 43 Lombardo Veneto p. 

284 Fugazzi Gio Maria fu Luigi Segantino Amborzasco 43 Lombardo Veneto p. 

285 Pareti Antonio fu Gio Maria  Segantino Torini 46 Lombardo Veneto 3. 

286 Mariani Domenico fu Paolo con 2 figli e moglie Contadino Vico Soprano 67 Lombardo Veneto p. 

287 Pareti Domenico fu Vincenzo, con la figlia Segantino Torini 64 Lombardo Veneto 14. 

288 Filippazzi Domenico fu Vincenzo Segantino Pievetta 37 Lombardo Veneto 1.16 

289 Fontana Simone Gio Antonio fu Antonio Contadino S. Stefano d’Aveto 26 Svizzera Tedesca p. to 

290 Campomenosi Antonio fu Luigi Contadino S. Stefano d’Aveto 26 Svizzera Tedesca 1.16 

291 Pareti Domenico fu Gio Batta Segantino Pareti 41 Lombardo Veneto 1.16 

292 Mariani Paolo di Andrea  Giornaliere Vico Soprano 21 Lombardo Veneto 1.16 

293 Mariani Antonio fu Gio Maria Contadino Vico Soprano 48 Lombardo Veneto 1.16 

294 Razzetti Luigi fu Bartolomeo Segantino S. Stefano 
d’Aveto 

29 Lombardo Veneto 1.16 

295 Tassi Lino di Giuseppe Commesso 
Viaggiatore 

S. Stefano d’Aveto 25 Parigi
7
 a lui 

296 Razzetti Antonio fu Giuseppe Segantino S. Stefano 
d’Aveto 

24 Lombardo Veneto 6.16 

297 Badaracco Filippo di Andrea Contadino Priosa 26 America Nuova York a lui 

298 Badaracco Andrea fu Gio Maria Contadino Priosa 62 Roma a lui 

299 Cella Pietro fu Antonio Contadino Rezoaglio 40 Milano a lui 

300 Repetto Giovanni Maria di Agostino Contadino Priosa 26 Roma a lui 

301 Cuneo Giovanni fu Giacomo Segantino Alpepiana 35 Lombardo Veneto p. 

302 Ghirardelli Antonio fu Antonio Maria Spaccalegna Alpepiana 30 Lombardo Veneto p. 

304 Cella Carlo fu Giuseppe Facchino Cerro 38 Lombardo Veneto p. 

305 Cuneo Antonio Maria di Giuseppe Segantino Alpepiana 19 Lombardo Veneto a lui 

 

N° Generalità dell’individuo Condizione Domicilio Età Destinazione Rilascio d.d. 

306 Cuneo Luigi di Pietro Segantino Alpepiana 17 Lombardo Veneto 10 8bre a lui 

307 Cella Giovanni di Antonio Segantino Alpepiana 26 Lombardo Veneto 10 p. 

308 Pareti Lorenzo di Gio Batta Segantino Torrini 28 Lombardo Veneto 10 p. 

309 Pareti Gio fu Gio Batta, moglie e 2 figli Segantino Pievetta 51 Lombardo Veneto 11 p. 

310 Neri Antonio fu Gio Spaccalegna Esola 34 Milano 11 p. 

314 Squeri Gio di Antonio Contadino Alpicella 28 Volterra Toscana 13 a lui 

315 Bacigalupi Gio di Antonio Segantino Pievetta 27 Lombardo Veneto 14 p. 

323 Ceresa Antonio fu Antonio Spaccalegna [Villa] Noce 29 Milano 15 p. 

324 Cella Antonio fu altro Carbonaro Cabanne 19 Roma 15 a lui 

325 Marubbio Benedetto fu Bernardo Segantino Pievetta 34 Lombardo Veneto 16 p. 

326 Mariani Maria di Antonio Domestica Alpicella 20 Corsica/Bastia 16 p. 

327 Marubbio Antonio fu Bernardo Segantino Pievetta 39 Lombardo Veneto 16 p. 

328 Razzetti Santino fu Giuseppe e famiglia Segantino Roncolongo 40 Lombardo Veneto 16 1.16 

329 Brignole Bartolomeo Costantino fu Domenico Contadino Brignole 21 Roma 16 a lui 

330 Ghirardelli Michele fu Gio Segantino Alpepiana 46 Lombardo Veneto 17 p. 

331 Ghirardelli Pietro fu Antonio Segantino Alpepiana 28 Lombardo Veneto 17 p. 

 

 

 

 

 

                                                             
7 Rammentiamo che dal 15 maggio al 15 novembre del 1855 vi fu l’Esposizione Universale di Parigi. Indi è probabile che in quell’epoca, nella 
capitale della Francia, aumentassero le prospettive di lavoro.  
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N° Richiedente Condizione Domicilio Età Destinazione Rilascio d.d. 

334 Fugazzi Maria Antonia di Gio Batta Contadina  Amborzasco 24 Cremonese 18 8bre  

335 Brizzolara Carlo di Leopoldo Spaccalegna Pian di Fontana 25 Milano 18  

345 Pareti Giuseppe di Gio Batta Segantino Torrini 25 Lombardo Veneto 20 p. 
346 Laneri Gio Maria di Tomaso e fam. Contadino Ascona 48 Lombardo Veneto 20 p. 
347 Cuneo Antonio di Pietro Segantino Alpepiana 35 Lombardo Veneto 20 p. 
348 Cella Francesco di Nicolò Segantino Alpepiana 26 Lombardo Veneto 20 p. 
349 Mazza Maddalena fu Domenico Contadina Alpicella 38 Lombardo Veneto 20 p.to 

350 Mariani Antonio fu Gio Maria e famiglia Segantino Alpepiana 60 Lombardo Veneto 
e Piacentino 

20 p. 

351 Pareti Costantino di Pellegro Segantino Pareti 20 Lombardo Veneto 21 a lui 

352 Traversone Giovanni fu Domenico Segantino Vico Soprano 25 Lombardo Veneto 21 p. 

353 Traversone Agostino fu Gio Batta  Spaccalegna Vico Soprano 65 Lombardo Veneto 21 p. 

354 Traversone Giuseppe di Agostino Segantino Vico Soprano 34 Lombardo Veneto 21 p. 

355 Cuneo Pietro fu Giuseppe Segantino Alpepiana 35 Lombardo Veneto 21  

357 Fontana Maria Domenica fu Biaggio Contadino [Villa] Noce 46 Lombardo Veneto 25 p. 

358 Pareti Francesco fu Antonio Segantino Pievetta 45 Lombardo Veneto 25 p. 

 

N° Richiedente Condizione Domicilio Età Destinazione Rilascio d.d. 

359 Rocca Angela fu Paolo vedova Pareti Contadina Pievetta 56 Lombardo Veneto 25 8bre a lei 

360 Cuneo Antonio di Bartolomeo Assistente 
Segantino 

Alpepiana 27 Lombardo Veneto 25 1.6 

361 Bacigalupi Gio Batta fu Gio Batta Contadino Costafigara 28 Australia 25 p. 
362 Mariani Antonio fu Bernardo e moglie Segantino Vico Soprano 62 Lombardo Veneto 26 p. 
363 Brizzolara Gio Batta di Andrea Spaccalegna Pian di Fontana 26 Lombardo Veneto 26 p. 
364 Demartini Giuseppe Carlo di Gio 

Batta 
Spaccalegna Pian di Fontana 15 Lombardo Veneto 26 p.to 

365 Traversone Bartolomeo fu Francesco Segantino Vico Soprano 36 Lombardo Veneto 26 1.16 

366 Biggini Giacomo Pietro di Giacomo Carbonaro Magnasco 14 Roma 26 p. 
367 Peirano Don Gio Batta fu Luigi Sacerdote S. Stefano d’Aveto 44 Lombardo Veneto 26 a lui 

369 Pareti Pietro fu Antonio Segantino Pievetta 45 Lombardo Veneto 28 p. 
370 Mariani Carlo fu Gio Maria Segantino Vico Soprano 42 Lombardo Veneto 28 p. 
371 Brizzolara Bartolomeo fu Antonio Spaccalegna 

Facchino 
[Villa] Noce  33 Milano 28 p. 

372 Razzetti Luigi di Stefano Segantino S. Stefano d’Aveto 21 Lombardo Veneto 28  
373 Brizzolara Giacomo fu altro Contadino [Villa] Noce 48 Milano 28  
375 Traversone Agostino fu Bernardo Segantino Vico Soprano 33 Lombardo Veneto 28 p. 
376 Mariani Paolo fu Tomaso Contadino Vico Soprano 26 Lombardo Veneto 28 p. 
379 Cuneo Rocco di Tommaso Segantino Alpepiana 16 Lombardo Veneto 28 p. 
380 Cuneo Antonio fu Francesco Segantino Alpepiana 39 Pizzighettone 28 p. 
381 Traversone Antonio fu altro [Antonio]8 Segantino Vico Soprano 44 Lombardo Veneto 28 p. 
382 Sbertoli Gio Batta fu Giovanni Spaccalegna [Villa] Noce 47 Milano 28 p. 
383 Brizzolara Bartolomeo fu altro Spaccalegna Cerisola 61 Milano 28 p. 
384 Bacigalupi Antonio fu Gio Batta Segantino S. Stefano d’Aveto 37 Lombardo Veneto 28 1.16 

385 Traversone Geronimo fu Gio Maria Segantino Vico Soprano 47 Lombardo Veneto 28 p.to 
387 Fontana Antonio di Giuseppe Spaccalegna Cerisola 14(?

) 
Lombardo Veneto 30 p. 

                                                             
8
 Archivio storico del Comune di S. Stefano d’Aveto (Cfr. note): «N° 427 13 Novembre 1847 Risposta alla lettera del 6 andante N° 5484 

In seno della presente invio a V.S. Illustrissima la somma di lire nuove 12 e centesimi 36 per fondo di massa rimessemi dal soldato Traversone Antonio di Antonio, quale 

somma gli venne pagata da cotesto Sig. Commissario di Guerra nel 16 Giugno 1845, in epoca, che per errore ritirava il Congedo assoluto. Intanto debbo parteciparle di 

avere in quest’oggi consegnato l’avviso di morte del militare Cella Gio Batta della classe 1819, al di lui suocero Tassi, come il più prossimo di lui presente, che trovasi in 

patria. Tanto significandola a riscontro del surriferito di Lei foglio, mi pregio raffermarmele col più distinto ossequio. Il Vice Sindaco Ghirardelli.»  
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N.B. Molto interessante è il fatto che, il 25 ottobre del 1855, il contadino Bacigalupi Gio Batta fu Gio Batta di Costafigara chieda un passaporto per l’Australia. Chissà 

come gli sarà arrivata la notizia che vi erano delle opportunità in tal Continente. 

N° Richiedente Condizione Domicilio Età Destinazione Rilascio d.d. 

388 Cella Antonio di Domenico Carbonaro Cabanne 14 Roma 30 8bre  

389 Losi Rocco Selestino fu Giuseppe Facchino Villa Noce 35 Lombardo Veneto 30  

390 Fugazzi Bartolomeo di Agostino Contadino Amborzasco 33 Lombardo Veneto 30  
391 Marubbio Benedetto fu Antonio e fam Segantino Pareti 41 Lombardo Veneto 30 p. 
394 Covari Giuseppe fu Gio Luca Spaccalegna [Villa] Noce 36 Milano 1 9bre  

395 Cella Bartolomeo di Giovanni Contadino Rezoaglio 23 Lombardo Veneto 1  
397 Casaleggio Gio Antonio fu Giovanni Facchino Rezoaglio 21 Milano 2 p. 

398 Pareti Lorenzo fu Marco Segantino Pareti 50 Lombardo Veneto 2 p. 

399 Ertola Domenico di Gio Batta Giornaliere Ertola 16 Milano 3 a lui 

400 Fugazzi Antonio fu Pietro Spaccalegna Amborzasco 42 Lombardo Veneto 3 a lui 

401 Laneri Luigi fu Giuseppe Contadino Ascona 41 Lombardo Veneto 3  
402 Laneri Gio fu Giuseppe Segantino Ascona 47 Lombardo Veneto 3  
403 Cella Maria di Antonio Repetto Contadina Alpepiana 20 Milano 3 a lui 

404 Fugazzi Catterina figlia di fu Lazzaro Contadino Alpicella 50 Brescia 3 a lui 

405 Pareti Bartolomeo fu Alessandro e fam Segantino Pareti 37 Lombardo Veneto 3 p. 

406 Brizzolara Luigi di Gaetano Bancharo Magnasco 24 Milano 3 a lui 

407 Cella Giacomo fu Nicola Giornagliere Alpepiana 64 Milano 3 a lui 

 

N° Richiedente Condizione Domicilio Età Destinazione Rilascio Diritti 
dovuti 

423 Cella Domenica fu Simone Contadina Alpepiana 54 Lombardo Veneto 6 Pagato 

424 Pareti Andrea di Gio Segatore Pievetta 26 Lombardo Veneto 6 da 
pagare 

425 Marobbio Agostino di Giuseppe Contadino Pievetta 16 Lombardo Veneto 6 Pagato 

426 Razzetti Antonio fu Luigi Contadino S. Stefano [d’Aveto] 49 Lombardo Veneto 6 Pagato 

427 Traversone Carlo fu Gio Maria Segantino Vigo Soprano 51 Lombardo Veneto 6  
428 Brizzolara Gio fu Bartolomeo Contadino Magnasco 32 Milano 7  
429 Coari Gabrielle di Giuseppe Contadino Ertola 30 Milano 7 Pagato 

443 Cuneo Domenico di Giuseppe Segantino Alpepiana 17 Lombardo Veneto 10 a Lui 

444 Mariani Giuseppe di Bernardo Segantino Alpepiana 31 Lombardo Veneto 10 a Lui 

444bis Repetto Giuseppe Agostino di Carlo Contadino Priosa 15 Milano 10 ….. 
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N° Richiedente Condizione Domicilio Età Destinazione Rilascio 
1855 

Diritti 
dovuti 

445 Traversone Luigi fu Angelo e fam. Segantino Alpepiana 45 Lombardo Veneto 10 9bre  

446 Ghirardelli Antonio fu Alessandro Facchino Alpepiana 46 Milano 10  

447 Cella Agostino di Giovanni Spaccalegna Alpepiana 15 Lombardo Veneto 10  
448 Cuneo Antonio fu Gio Batta Segantino Alpepiana 40 Lombardo Veneto 10 a Lui 

449 Brizzolara Andrea di Andrea Contadino Magnasco 16 Lombardo Veneto 10 a Lui 

450 Pagliughi Antonio fu Gio Maria Segantino Alpepiana 36 Lombardo Veneto 10 a Lui 

451 Roncoli Maria Stella fu Antonio Contadina [Villa] Noce 24 Milano 10 a Lui 

453 Brizzolara Michele fu Giacomo Spaccalegna Magnasco 72 Milano 10 a Lui 

454 Arata Luigi di Benedetto Spaccalegna Cerisola 16 Milano 10  

455 Traversone Antonio fu Gio Maria Contadino Alpepiana 24 Lombardo Veneto 10  

456 Pareti Giuseppe di Tommaso Segantino Pievetta 25 Lombardo Veneto 10  
457 Covari Nazzareno Luigi fu Gio Luca Contadino Ertola 25 Milano 10 p. 

466 Mazza Antonio fu Gio Batta e figlio Bottegaio 
Ambulante 

Alpicella 52 Lombardo Veneto 10  

467 Mazza Maria Cattarina di Antonio Filatrice Alpicella 24 Guidazano(?) 10  

468 Traversone Carlo fu Gio Maria e fam Segantino Alpepiana 44 Lombardo Veneto 10 p. 

469 Traversone Gio Maria fu Gio Antonio 
e fam. 

Segantino Alpepiana 44 Lombardo Veneto 10 p. 

472 Fugazzi-Squeri Maria fu Domenico 
e fam 

Filatrice Alpicella 46 Lombardo Veneto 10  

 

N° Richiedente Condizione Domicilio Età Destinazione Rilascio 
1855 

Diritti 
dovuti 

473 Ghirardelli Domenico di Carlo Contadino Alpepiana 47 Gremelo(?) 10 9bre p. 

475 Barattini Gio fu Bartolomeo Segantino Ascona 26 Lombardo Veneto 10 p. 

476 Cuneo Lorenzo fu Antonio e fam Segantino Alpepiana 72 Lombardo Veneto 10 p. 

477 Cuneo Antonio di Lorenzo Segantino Alpepiana 29 Lombardo Veneto 10 p. 

478 Tassi Giuseppe fu Gaetano Contadino Pievetta 35 Lombardo Veneto 11 p. 

479 Tassi Giovanni fu Gaetano Segantino Magnasco 27 Lombardo Veneto 11 p. 

480 Brizzolara Luigi Costantino di Antonio Spaccalegna Alpepiana 22 Lombardo Veneto 11 p. 

481 Cuneo Luca di Domenico  Segantino Alpepiana 33 Lombardo Veneto 11 p. 

482 Pareti Luigi di Gio Maria Segantino Pievetta 15 Cremona 12 p. 

483 Cuneo Carlo di Giuseppe Segantino Alpepiana 48 Lombardo Veneto 12 p. 

484 Brizzolara Gio fu Gerolamo Facchino Magnasco 49 Roma 12 a lui 

487 Chichizola Pietro fu Antonio Segantino Gropparo 27 Lombardo Veneto 14 d.d. 

488 Pareti Maria fu Giovanni Contadina Pievetta 46 Lombardo Veneto 14 p. 

489 Sbertoli Paolo Antonio fu Gio Facchino [Villa] Noce 43 Milano 14 d.d. 

490 Bacigalupi Agostino fu Gio Batta Segantino Pievetta 24 Lombardo Veneto 15 p. 

491 Cella Gerolamo di Antonio Contadino Parazzolo 40 Corsica 15 a lui 

492 Filippazzi Pietro di Vincenzo Segantino Pievetta 34 Lombardo Veneto 15 d.d. 

493 Mazza Costantino fu Domenico Contadino Alpicella 21 Corsica 15 p. 

494 Focacci Luigi di Alessandro Giornaliere Amborzasco 15 Spagna 15 p. 

496 Traversone Gio Batta fu altro e fam. Segantino Vico Soprano 46 Lombardo Veneto 15 p. 

497 Mariani Carlo fu Michele  Segantino Vico Soprano 49 Lombardo Veneto 15 p. 

498 Mariani Michele di Carlo Segantino Vico Soprano 23 Lombardo Veneto 15 p. 

499 Cella Antonio Maria fu Bartolomeo Segantino Alpepiana 57 Lombardo Veneto 15 a lui 

500 Mazza Giuseppe Gio di Bartolomeo Merciaio Alpicella 22 Stato Toscana 16 p. 

501 Cuneo Carlo di Pietro Segantino Alpepiana 30 Lombardo Veneto 16 p. 
N.B. Notevole il coraggio di un ragazzo di 15 anni Focacci Luigi di Alessandro che si reca a fare il Giornaliere in Spagna, da solo. È assai probabile che 

sia un espediente per poi espatriare in America. 
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N° Richiedente Condizione Domicilio Età Destinazione Rilascio 
1855 

Diritti 
dovuti 

502 Brizzolara Maria fu Bartolomeo e fam Contadina Magnasco 75 Massa Carrara 16 9bre  

504 Pagliughi Antonio di Pietro Segantino Alpepiana 49 Lombardo Veneto 16 d.d. 

505 Repetto Benedetto fu Giuseppe Contadino Priosa 61 Pietrasanta 16 p. 
506 Biggio Agostino fu altro Contadino Priosa 40 Tivoli9 16 a lui 

509 Pagliughi Antonio di Ferdinando Facchino Ertola 28 Milano 16 a lui 

510 Biggio Andrea fu Gio Batta Contadino Priosa 26 Tivoli
10

 21 p. 

511 Caprini Antonio fu Alessandro Merciaio Alpicella 25 Morbenio 
Lombardo Veneto 

21 d.d 

512 Ghirardelli Luigi fu Giuseppe11 Segantino Alpepiana 24 Lombardo Veneto 21 d.d. 

513 Repetto Benedetto fu Antonio Contadino Priosa 26 Romano 21 a lui 

514 Repetto Andrea di Agostino Contadino Priosa 37 Romano 21 a lui 

515 Ghirardelli Giuseppe di Andrea Carbonaro Alpepiana 22 Romano 21 pagato 

516 Repetto Antonio fu Simone12 Contadino Priosa 50 Romano 21 a lui 

517 Pareti Andrea di Antonio Segantino Pievetta 25 Lombardo Veneto 21 a lui 

518 Pareti Domenico di Alessandro Segantino Pievetta 28 Lombardo Veneto 21 p. 

520 Coari Gio Luigi di Guglielmo Contadino Resoaglio 30 Roma 21 p. 

523 Pareti Antonio fu Marco Segantino Pievetta 48 Lombardo Veneto 21 1.6 

524 Mariani Simone fu Tomaso Segantino Alpepiana 28 Codogno e 
Lombardo Veneto 

21 p. 

529 Sbertoli Pietro di Antonio Contadino [Villa] Noce 44 Milano 21 p. 

 

                                                             
9  http://www.tibursuperbum.it/ita/storia/StoriaTivoli2.htm , estrapolando si evince: «[…] Con la Restaurazione, anche lo Stato della Chiesa tornò 
a riappropriarsi dei poteri e dei territori che erano sotto la sua giurisdizione prima dell’avvento dell’imperatore corso [Napoleone]. Nel 1837, nel 
1854 e nel 1855 Tivoli fu colpita da tre epidemie di colera che causarono molte vittime.» Il che farebbe pensare ad una richiesta di mano d’opera 
suppletiva, visto che probabilmente il colera aveva lasciato parecchi vuoti nelle campagne del tiburtino. I contadini della Val d’Aveto facevano alla 
bisogna? LUCIANO NASTRO, Il mito di Pio IX e la città di Tivoli (1846-1848), pagg. 132-136, estrapolando cita: «Il 14 ottobre 1846, alle 7 del 
mattino, Il Sommo Pontefice “con treno di campagna”, partì verso Tivoli, ove giunse verso le 8.30. […] Papa Mastai, che in gioventù aveva 
soggiornato nella città, poté ammirare gli imponenti lavori che erano stati effettuati per imbrigliare l’Aniene dopo la rovinosa piena del 1826.  
[…] Verso le 3 del pomeriggio, passando per villa d’Este, si diresse verso la ferriera di Villa Mecenate. Fu ricevuto “dagli intraprendenti” Antonio 
Carlandi, Giovambattista Graziosi e dal signor Benucci, proprietario di una fonderia nella città di Terni. L’ingesso della fabbrica era adornato da un 
arco in ferro fuso alto 50 palmi (circa 11 metri) e largo 25, progettato da Francesco Carlandi. All’interno dell’opificio era stato allestito un trono sul 
quale il Pontefice si sedette per osservare, per più di un’ora, le vari fasi della fusione e della lavorazione del metallo.» 

https://it.wikipedia.org/wiki/Storia_del_colera,  Storia del colera: Il colera era una malattia endemica di alcune zone asiatiche e soprattutto 

dell'India[1] segnalata già nel 1490 nella regione del delta del Gange da Vasco de Gama. Nel corso dell'Ottocento, a causa di movimenti militari e 

commerciali dell'Inghilterra nel continente indiano, e delle macchine a vapore che resero sempre più numerosi i viaggi, il colera cominciò a 

diffondersi su quasi tutto il globo.[2]L'Ottocento, infatti, rappresentò per l'Europa il secolo dello sviluppo industriale, che causò anche l'aumento 

demografico e l'accrescimento delle maggiori città che videro moltiplicare al loro interno rifiuti e germi, condizioni favorevoli per lo sviluppo di 

tale epidemia. Il colera dilagò in diverse città europee generando sette pandemie nel corso del XIX secolo. Sei di queste giunsero anche 

in Italia: 1835-1837, 1849, 1854-1855, 1865-1867, 1884-1886 e 1893.[3] Definito anche “morbo asiatico” a motivo della sua provenienza, il colera era 

causato da un bacillo (Vibrio cholerae), che si introduceva nell'organismo moltiplicandosi nell'apparato digerente. La rivoluzione batteriologica di 

fine 800 porterà alla scoperta degli agenti eziologici di quasi tutte le malattie epidemiche ma alla prima comparsa del colera in Europa erano del 

tutto sconosciute le cause di questa malattia. Le manifestazioni coleriche iniziavano con forte diarrea accompagnata da dolori addominali, le 

scariche si presentavano poltacee e miste a bile, per poi diventare liquide e incolori. Contemporaneamente si presentava anche il vomito e cessava 

l'emissione d'urina. Il corpo si disidratava e per il malato cominciava il tormento della sete. Il volto si presentava pallido e molto sudato, gli occhi 

incavati nelle orbite. Quando il malato provava un'intensa sensazione di freddo, nota come fase algida, la morte sopraggiungeva nel giro di poche 

ore.[4] 

L’epidemia del 1865-1867, causò in Val d’Aveto molte vittime. Si diceva che solo a Calzagatta, Parrocchia di Priosa, fossero morti circa 20 bambini. L’epidemia colpì 

anche mia bisnonna Caterina Sbarbaro, detta Cattun. La Cattun raccontava alle nipoti che era rimasta debole e malaticcia, tanto che un giorno recandosi a piedi ad un 

rosario in Scabbiamara, come era uso ai tempi, giunta presso le case della Scaglionata, nell’affrontare la salita rallentava la marcia. Intervenne un uomo che 

procedeva con altri paesani verso la triste meta, e l’apostrofò: “Passa cussà! Avanzà da’ morte”, ossia “Passa di lato! Scampata alla morte”. 
10 MARCO PORCELLA, Maggiolungo storie dell’Appenino ligure-emiliano, Genova 1996, pag. 109, estrapolando: « nota 21. L’importanza delle castagne, se ve ne fosse 

bisogno, è ribadita in una testimonianza scritta del parroco pro tempore di Cichero: “Per la brina anticipata si è perso il raccolto delle castagne e molti sono andati a 
Roma, a Tivoli, nelle maremme a Pietrasanta”. Archivio della Diocesi di Chiavari, Parrocchia di Cichero, lettera del 4 dicembre 1833.» 
11 Archivio comunale di Santo Stefano d’Aveto, Registro “Mutazioni di Proprietà anni 1828 -1862”, a proposito di Ghirardelli Luigi fu Giuseppe, si cita: «11 settembre 

[1861] Notaio Castelli – Ghirardelli Luigi fu Giuseppe di Vicomezzano ha venduto a Barrone Gio Batta fu Francesco di Gramezzola /Ottone/ diversi appezzamenti posti al 
dato luogo di Vicomezzano per £ 700, pari a cadastrali £ 35» 
12

 Nel Registro di Popolazione (Parrocchia di Priosa) dell’anno 1869/71  (*) Codorso- Via Priosa (1) - Casa N° 9 Monin - Foglio di Famiglia 5, estrapolando si evince: 

Repetto Antonio fu Simone, Capo, Contadino, nato a Codorso nel 1807, marito di Maria Biggio , luogo del domicilio S. Stefano d’Aveto, residente a Codorso, Morto il 5 

marzo 1872 a Favale [di Malvaro]. 

http://www.tibursuperbum.it/ita/storia/StoriaTivoli2.htm
https://it.wikipedia.org/wiki/Storia_del_colera
https://it.wikipedia.org/wiki/Colera
https://it.wikipedia.org/wiki/Endemica
https://it.wikipedia.org/wiki/India
https://it.wikipedia.org/wiki/India
https://it.wikipedia.org/wiki/1490
https://it.wikipedia.org/wiki/Gange
https://it.wikipedia.org/wiki/Vasco_de_Gama
https://it.wikipedia.org/wiki/Ottocento
https://it.wikipedia.org/wiki/Inghilterra
https://it.wikipedia.org/wiki/Motore_a_vapore
https://it.wikipedia.org/wiki/Storia_del_colera#cite_note-2
https://it.wikipedia.org/wiki/Europa
https://it.wikipedia.org/wiki/Epidemia
https://it.wikipedia.org/wiki/Pandemia
https://it.wikipedia.org/wiki/Italia
https://it.wikipedia.org/wiki/1835
https://it.wikipedia.org/wiki/1837
https://it.wikipedia.org/wiki/1849
https://it.wikipedia.org/wiki/1854
https://it.wikipedia.org/wiki/1855
https://it.wikipedia.org/wiki/1865
https://it.wikipedia.org/wiki/1867
https://it.wikipedia.org/wiki/1884
https://it.wikipedia.org/wiki/1886
https://it.wikipedia.org/wiki/1893
https://it.wikipedia.org/wiki/Storia_del_colera#cite_note-3
https://it.wikipedia.org/wiki/Bacillo
https://it.wikipedia.org/wiki/Vibrio_cholerae
https://it.wikipedia.org/wiki/Apparato_digerente
https://it.wikipedia.org/wiki/Diarrea
https://it.wikipedia.org/wiki/Bile
https://it.wikipedia.org/wiki/Vomito
https://it.wikipedia.org/wiki/Urina
https://it.wikipedia.org/wiki/Disidratazione
https://it.wikipedia.org/wiki/Storia_del_colera#cite_note-4
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N° Richiedente Condizione Domicilio Età Destinazione Rilascio 
1855 

Diritti 
dovuti 

530 Arata Benedetto fu Giacomo Contadino Rezoaglio 47 Milano 21 9bre p. 

531 Brizzolara Pietro Antonio di Bartolomeo Spaccalegna Magnasco 31 Lombardo Veneto 21 p. 

532 Casagrande Giacomo di incerto
13 Contadino Amborzasco 41 Lombardo Veneto 21 p. 

533 Viene erroneamente saltato il N°       

534 Cella Gio Maria fu Bartolomeo Segantino Alpepiana 57 Lombardo Veneto 21 p. 

535 Biggini Bartolomeo fu Giacomo e fam Spaccalegna Magnasco 52 Milano 21 p. 

536 Bacigalupo Antonio fu Carlo Facchino Bottazzo 48 Milano 21 p. 

537 Badaracco Paolo fu altro Contadino Cabanne 34 Lombardo Veneto 21 p. 

541 Brizzolara Giacomo fu Andrea Contadino Magnasco 31 Massa Carrara 22 a lui 

542 Ma[riani] Gio Maria fu Giovanni Segantino Alpepiana 49 Lombardo Veneto 22 p. 

543 Repetto Gio fu Luigi Contadino Negri 51 Lombardo Veneto 22 nullo 

544 Pagliughi Pietro fu Antonio Segantino Alpepiana 62 Lombardo Veneto 22 p. 

545 Cuneo Pietro fu Francesco Contadino Alpepiana 51 Lombardo Veneto 22 p. 

546 Raggi Maddalena in Fugazzi e fam Contadina Amborzasco 52 Varola nova(?) 23 p. 

547 Cella Domenico fu Gio Segantino Alpepiana 65 Lombardo Veneto 23 p. 

548 Cuneo Simone fu Giuseppe Segantino Alpepiana 36 Lombardo Veneto 23 p. 

549 Torre Gio fu Agostino Segantino Pareto 31 Lombardo Veneto 23 p. 

550 Mazza Bartolomeo fu Agostino Garzone di 
bottega 

Alpicella 58 Massa Carrara 23 p. 

551 Traversone Antonio fu Giuseppe Contadino Alpepiana 63 Lombardo Veneto 23 p. 

556 Repetto Gio Maria fu Gerolamo Contadino Priosa 37 Romagna 24 a lui 

557 Biggini Elisabetta fu Paolo Contadino Magnasco 60 Milano 24 a lui 

558 Pagliughi Pietro fu Carlo
14

 Contadino Alpepiana 25 Crimea 24 a lui 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                             
13 Casagrande Giacomo è figlio di padre incerto. Un tempo si diceva “u l’è in figgieu de l’Uspià”, ossia “è un figlio dell’Ospedale”. I vecchi dicevano che il cognome 

Casagrande era tipico dei figli dell’ospedale, luogo ove venivano affidati i figli indesiderati di madri nubili partorienti. Il Canezza Giacomo è invece un esposto, ossia un 
figliolo partorito in casa o altrove e lasciato, appunto esposto, in genere, sulla porta di una chiesa, inviato secondo consuetudine all’ospedale in attesa di essere affidato 
ad una famiglia. 
 
14

 In Crimea c’era la guerra a cui il Regno Sardo prese parte ad iniziare dal 25 aprile  1855, con la partenza da Genova del contingente Piemontese. Il Pagliughi Pietro fu 
Carlo era forse un soldato chiamato alle armi? 
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N° Richiedenti Condizione Domicilio Età Destinazione Rilascio 
1855 

Diritti 
dovuti 

559 Cuneo Antonio fu Gio Batta Contadino Alpepiana 30 Crimea  24 9bre a lui 

560 Cuneo Gio Batta di Luigi Contadino Alpepiana 23 Crimea 24 a lui 

561 Cuneo Bernardino di Domenico Contadino Alpepiana 22 Crimea 24 a lui 

563 Massa Luigi Antonio di Luigi e fam Segantino Alpicella 37 Lombardo Veneto 24 a lui 

564 Cella Antonio fu Gio Batta Segantino Alpepiana 52 Lombardo Veneto 24 d.d. 

565 Cella Antonio fu Luigi  Contadino Cabanne 38 Milano 25 a lui 

566 Mariani Domenico fu Gio Segantino Alpepiana 46 Lombardo Veneto 25 p. 

567 Pareti Antonio Maria fu Luigi e fam Segantino Pareti 45 Lombardo Veneto 25 p. 

568 Fugazzi Nicola fu Alessandro e fam Contadino Amborzasco 54 Varola Vecchia 25 p. 

569 Fugazzi Gio Batta di Pietro Segantino Alpicella 35 Lombardo Veneto 25 p. 

570 Traversone Paolo di Bartolomeo Segantino Vico Soprano 44 Lombardo Veneto 25 p. 

571 Traversone Gio Maria di Antonio Segantino Vico Soprano 29 Lombardo Veneto 25 p. 

572 Fugazzi Pietro fu Antonio Segantino Alpicella 71 Lombardo Veneto 25 d.d. 

573 Repetto Antonio fu Stefano Contadino Priosa 39 Tivoli 28 a lui 

574 Sbarbaro Antonio fu Gio Contadino Priosa 50 Tivoli 28 a lui 

577 Brizzolara Bartolomeo fu Antonio Facchino Cerisola 34 Milano 28 p. 

578 Cella Alessandro fu Domenico15 Contadino Parazzolo 35 Tivoli 28 p. 

579 Raggi Andrea Franco di Bartolomeo Spaccalegna Amborzasco 34 Varola Nova 28 p. 

580 Sbarbaro Stefano di Antonio Contadino Sbarbori 23 Italo romana 28 p. 

581 Sbarbaro Gio Batta di Gio Maria16 Contadino Sbarbori 22 Italo romana 28 a lui 

582 Sbarbaro Gio Maria17 di altro Contadino Sbarbori 28 Roma 28 a lui 

584 Pareti Giuseppe di Antonio Segantino Pievetta 27 Lombardo Veneto 28 d.d. 

585 Cella Domenico fu Lazzaro Carbonaio Cabanne 47 Roma 28 a lui 

585 Biggio Stefano di Agostino
18

 [Cardenosa] Contadino Priosa 38 Pietrasanta 28 a lui 

 

 

                                                             
15 Archivio storico comunale di Santo Stefano d’Aveto, Registro “Mutazioni di Proprietà anni 1828 -1862”, estrapolando si cita: «15 9bre 1862 – Not. Maschio Luigi – 

Cella Alessandro fu Domenico di Parazzolo ha venduto a suo nipote Cella Alessandro fu Domenico detto Bixo, di detto luogo, una terra seminativa denominata Prada(?), 
posta ivi quartiere Castelletti pel prezzo di £ nuove 200, pari a cadastrali £ 10.» 
16 Sbarbaro Gio Batta di Gio Maria Sbarbaro e fu Giulia Sbarbaro, nato nel 1834, volgo Borghese. Dopo esser emigrato a Roma, emigrò in America. 
17 Archivio storico comunale di Santo Stefano d’Aveto, Registro “Mutazioni di Proprietà anni 1828 -1862”, si cita:  

«Moconesi il 4 del mese di novembre 1850 Notaio Stanchi Agostino - Sbarbaro Gian Maria fu altro Gian Maria fu altro della Priosa, Villa Sbarbori, ha venduto al 
nominato Andrea Perazzo di Antonio della Priosa, Villa Pianazzi (Pianazze), un pezzo di terra detto Bozzo a confini di sopra la costa, e di sotto gli eredi del fu Carlo 
Sbarboro per lire nuove duecento/ pari a cadastrali --». 
Archivio storico del Comune di Santo Stefano d’Aveto, Registro di popolazione Comune S. Stefano d’Aveto - Parrocchia di Priosa - anno 1871 c. a e aggiunte, si registra: 
«Casa Sbarbori, Via Priosa,  Casa N° Caregà , N°29  [aggiunta post. N 31 della casa], Foglio di Famiglia N° 48 -   
1 Sbarboro Gio Maria fu Gio Maria e fu Giulia Cecilia Sbarbaro, Proprietario, nato a Sbarbori (Sbarbari) nel 1800, vedovo, Luogo del domicilio legale: S. Stefano d’Aveto, 
Luogo di Residenza o abitazione: Sbarbari; 2 Sbarboro Gio Maria di Gio Maria e fu Giulia Sbarboro [volgo Trexin] figlio, nato a Sbarbori nel 1827, marito di Elisabetta 
Biggio; 3 Biggio Elisabetta fu Giacomo e fu Susanna Repetto fu Antonio, nuora, nata a Cardenosa nel 1829, moglie di Gio Maria; 4 Sbarboro Giulia di Gio: Maria, nipote, 
nata a Sbarbori nel 1850, maritatasi in detta villa Sbarbori; 5 Sbarboro Ciciglia di Gio Maria, nipote, nata a Sbarbari nel 1851, maritatasi in detta villa Sbarbori; Ϯ 6 
Sbarboro Maria di Gio Maria, nipote, nata a Sbarbari nel 1864, morta il 3 marzo 1871; Ϯ 7 Sbarboro Andrea di Gio Maria [detto dal volgo Drietta] figlio, nato a villa 
Sbarbari nel 1829, marito di Biggio Tomasina, residente in Roma, morto in Roma [in via Tomacelli 109, Parrocchia di S. Rocco]; 8 Biggio [Maria] Tomasina fu Giacomo e fu 
Susanna Repetto, nata a Cardenosa nel 1832, moglie di Andrea; 9 Sbarboro Antonio di Andrea [volgo Tognu], nipote, nato a Sbarbari nel 1859, marito di Sbarboro Maria 
Rosa; Ϯ 10 Sbarboro Giulia di Andrea, nipote, nata a Sbarbori nel 1864, morta il 3 marzo 1871; Ϯ 11 Sbarbaro Andrea di Gio Maria, nipote, nato a Sbarbari il 25 agosto 
1866, morto il 24 maggio 1869; 12 Sbarboro Catterina Rosa di Antonio, nipote, nata a Sbarbari il 1° marzo 1876; 12 Sbarbaro Antonio di Gio: Maria e fu Giulia Sbarbaro 
[volgo Tugnollu o Tugnottu] figlio, nato a Sbarbori nel Dicembre 1837, marito di Sbarbaro Rosa; 13 Sbarbaro Rosa fu Antonio [e fu Cattarina Repetti], nuora, nata a 
Sbarbari [nel 1844], moglie d’Antonio; 14 Sbarboro Giovanni di Antonio [volgo Giuanetta], nipote, nato in America [Saint Louis – Missouri] nel 1873 circa; 15 Sbarboro 
Catterina Rosa di Antonio [volgo scià Milia] nipote, nata a Sbarbari il 1° marzo 1876; 16 Sbarbaro Maria Rosa di Agostino e di Rosa Sbarbaro, nipote, nata a Sbarbari il 19 
febbraio 1854, moglie di Antonio [di Andrea]; 17 Sbarboro Agostino di Antonio, nipote, nato a Sbarbari il 20 febbraio 1879 [portato in fasce dalla madre Sbarbaro Rosa 
verso l’America, affondò col bastimento nel corso della traversata transatlantica; Rosa ed Antonio Sbarbaro ebbero altro figlio detto Gio Maria nato il 20 Gennaio 1866 
che morì in America]; 18 [aggiunta postuma da altra mano] Sbarbaro [Maria] Virginia di Antonio, nipote, nata a Sbarbori il 7 giugno 1879 [figlia di Antonio Sbarbaro, fu 
Andrea (Drietta), detto Tognu, era la sorella di mio nonno Andrea Sbarbaro, detto Dria di Maxinn-a, nato nel 1885; Virginia andò in sposa ad Antonio Sbarbaro, detto 
barba Cirillu, nato a Sbarbari nel 1876, della famiglia degli Zoppi o Monin di villa Sbarbari]». 
Archivio storico del Comune di Santo Stefano d’Aveto, Registro di popolazione Comune S. Stefano d’Aveto - Parrocchia di Priosa - anno 1871 c. a e aggiunte, si registra: 
«Casa Sbarbori, Via Priosa,  Casa N° Caregà , N°27 , Foglio di Famiglia N° 51 -  1 Sbarbaro Gio Batta di Gio Maria e fu Giulia Sbarbaro, Capo, Contadino, nato a Sbarbari, 
nel 1834, marito di Sbarbaro Antonia, luogo del domicilio legale: S. Stefano d’Aveto, Luogo di Residenza o abitazione: Sbarbari, Luogo in cui va a stabilirsi: [aggiunta] in 
America da anni 8; 2 Sbarbaro Antonia di Simone [fu Carlo] e Cattarina Feretti, moglie, nata a Sbarbari nel 1837,[della famiglia dei Carlin o Casciné], moglie di Gio Batta; 3 
Sbarbaro Catterina di Gio Batta, figlia, contadina, nata a Sbarbori nel 1860, aggiunta:[maritata a Bernardo Badaracco fu Bernardo, emigreranno in America] a Ventarola; 4 
Sbarbaro Rosa di Gio Batta, figlia, contadina, nata a Sbarbari nel 1864; 5 Sbarbaro Gio Maria di Gio Batta [volgo Zan Maria, o Basetta], figlio, contadino, nato a Sbarbari il 
18 aprile 1867 [sposerà Mary Biggio]». 
18 Biggio Stefano di Agostino nato a Cardenosa nel 1818, era della famiglia dei Bisté, suo fratello era Biggio Vincenzo nato a Cardenosa  nel 1824. 
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N° Richiedenti Condizione Domicilio Età Destinazione Rilascio 
1855 

Diritti 
dovuti 

586 Biggio Domenico di Agostino Contadino Priosa 27 Tivoli 28 9bre a lui 

590 Pareti Vittoria di Gio Batta Filatrice Pareti 20 Lombardo Veneto 28  
591 Pareti Annunziata fu Gio Filatrice Torrini 23 Lombardo Veneto 28 d. 

592 Pareti Teresa di Agostino Filatrice Torrini 19 Lombardo Veneto 28 d. 

593 Repetto Domenico di Alessandro Contadino Priosa 24 Tivoli 29 a lui 

594 Razzetti Gio Batta fu Giuseppe Giovane di negozio Roncolongo 58 Lombardo Veneto 29 p. 

596 Repetti Antonio di Agostino Contadino Priosa 30 Tivoli St. Papali 29 a lui 

598 Sbarbaro Giulia19 fu Stefano vedova Biggio Contadino Cardenosa 43 Pietrasanta 29 a lui 

600 Marubbio Giuseppe di Santo e fam Segantino Costapelata 40 Lombardo Veneto 30 d. 

601 Cella Gerolamo di Antonio Segantino Alpepiana 17 Lombardo Veneto 30 p. 

602 Fontana Benedetto di Francesco Contadino Cerisola 24 Massa Carrara 30 a lui 

603 Rocca Gregorio fu Cristoforo e fam Muratore Rocca 43 Massa Carrara 30 a lui 

605 Repetto Domenico fu Antonio e fam Contadino Priosa 44 Stato Toscano 30 a lui 

607 Sbarbaro Carlo Agostino di Gio Maria Contadino Priosa 16 Tivoli 30 a lui 

609 Marubbio Stefano di Santo Segantino Costapelata 41 Lombardo Veneto 1 Dbre p. 

611 Tosi Luigi fu Gio Batta  Contadino Brignole 52 Corsica 1 a lui 

612 Cella Gio di Antonio Contadino Ca’ di Molini 40 Corsica 1 a lui 

 

 

                                                             
19Nello Stato delle Anime del luglio 1889, della Parrochia di Priosa, risultano: Biggio Stefano fu Domenico, [nato nel 1847], la moglie Repetti 

Catterina fu Gio Maria [nata il 13 settembre 1847 a Ca’ da Basso di Cardenosa], e i figli Domenico, detto “Menegolla”, Giulia, Vincenzo, Catterina e 

Antonio, detto “Topettin”; inoltre la madre di Stefano, ossia Sbarbaro Giulia fu Stefano [nata a Sbarbari nel  1815], e lo zio Biggio Stefano fu 

Domenico [nato a Pietrasanta nel 1808], detto “u Laìn”, ossia “lo Zio”.  

Nello Stato delle Anime del dicembre 1894 sono registrati: Biggio Stefano fu Domenico “Gè”, la moglie Repetti Catterina ed i figli Domenico detto 

“Menegolla”, Vincenzo, Antonio detto “Topettin”, Luigi, detto Luigin o “Testùn”, e Catterina. Domenico detto “Menegolla”, Antonio detto 

“Topettin”, Luigi, detto “Luigin”, lavoreranno nella Compagnia dei “Carbunè” del porto di Genova. Biggio Domenico fu Domenico, papà di Biggio 

Stefano detto “u Mòrsciu” o “il Morso”, morì schiacciato da un albero. La pianta gli crollò addosso mentre stava bonificando, qual segantino, un 

terreno a Querceta, provincia di Lucca, con l’ausilio del fratello Stefano, era l’anno 1844. Biggio Stefano detto “Laìn”, fratello di Domenico, si 

arrangiava commerciando qualche pecora o vacca e i Toschi gli ripetevano: “Brandolino, Brandolino non andare di notte perché ti dicono il Conte e ti 

fanno la pelle”. 

Alla sua morte, Biggio Domenico, lasciò la moglie Sbarbaro Giulia con i tre figli piccoli. Stefano [nato 1847] aveva circa 2 anni, Domenico, detto 

“Meneghin” [nato 1840], circa 4; Vincenzo [nato 1837], circa 7. L’emigrazione stagionale del ceppo familiare verso la Toscana era d’antica data, 

infatti lo zio Stefano, detto Laìn, era nato a Pietrasanta nel 1808. 

La vedova, Giulia Sbarbaro, riprese ad emigrare in Toscana con i figli piccoli. Si racconta che un ricco possidente le donò una discreta somma perché 

i tre orfanelli potessero recarsi a scuola e togliersi da gozzovigliare per la strada. Impiegata a lavare i panni nelle famiglie benestanti Giulia, la 

vedova, non poteva certo seguirli.  

Qual fonte orale, ringraziamo la fu Biggio Luigina della famiglia dei Brandolin di Cardenosa. 

Archivio storico del comune di S. Stefano d’Aveto; Censimento Priosa 1838, estrapolando: «Cardenosa [casa 21] Biggia Cattarina vedova 60; Biggio 

Stefano 28; Biggio Domenico 23; Sbarbaro Giulia 20». A.s.C.S.S., nel Registro “Rapporti Comune di Santo Stefano d’Aveto con la Regia Intendenza 

ed altri Uffici - anni 1840/47”, riguardo la morte di Biggio Domenico, e l’emigrazione verso la Toscana dei suoi eredi, cioè la vedova Sbarbaro Giulia 

ed i figli ormai orfani: 

« N° 251- 1° Maggio 1844 - In seno della presente trasmetto a V.S. Illustrissima la fede di decesso del soldato Provinciale Biggio Domenico, della 

classe 1813, 16° Reggimento di Fanteria N° 3009 di matricola, resosi defunto il 16 scorso mese [aprile] nei fini dei Stati di Toscana, affinché possa 

promuovere la di lui cancellazione dai Ruoli, ed il deconto (resoconto) della di lui Massa per la riscossione richiesta dai di lui eredi. Mi pregio intanto 

protestarmele con profondo ossequio __ Il Vice Sindaco Zannone.» 

«N° 261- 14 Giugno 1844 - Risposta alla lettera del  15 scorso Maggio  N° 2454. - In assenza degli eredi,  e parenti del defunto soldato Biggio 

Domenico, N° 3009 del 16
mo 

Reggimento di Fanteria, classe di riserva 1813, i quali trovansi tutti all’Estero, ho finalmente ieri consegnato 

personalmente ad un Biggio Stefano fu Domenico, fratello del defunto, e zio paterno dei di lui eredi, il foglio di decesso rimessomi da V.S. 

Illustrissima col di lei foglio in margine citato, con incarico di renderne avvisata la vedova del defunto, madre, tutrice dei di lui legittimi eredi. 

Tanto partecipando a V.S. Illustrissima per di lei norma, ho l’onore di raffermarmele con profondo rispetto. Il Vice Sindaco». 
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N° Richiedenti Condizione Domicilio Età Destinazione Rilascio 
1855 

Diritti 
dovuti 

613 Sbertoli Gio Maria fu Gio e famiglia Spaccalegna [Villa] Noce 31 Massa Carrara 2 Dbre a lui 

614 Tosi Antonio di Francesco Contadino Alpicella 15 Lombardo Veneto 2 d. 

615 Cella Luigi fu Gio Maria Contadino Alpepiana 60 Piacentino - Lombardo 
Veneto 

2 p. 

617 Brizzolara Antonio fu Andrea Spaccalegna Magnasco 37 Lombardo Veneto 3 a lui 

618 Brizzolara Giuseppe fu Andrea Spaccalegna Magnasco 33 Lombardo Veneto 3 a lui 

619 Queirolo Angela vedova Casaleggio Contadino Garba 60 Lombardo Veneto 3 gratis 

620 Cella Pietro fu Carlo Contadino Alpepiana 35 Toscana 3 a lui 

621 Rocca Maria Giulia fu Cristoforo Contadino Rocca 40 Massa Carrara 3 a lui 

624 Fontana Francesco fu Luigi Facchino Cerisola 31 Milano 4 p. 
628 Gazzolo Domenico fu Domenico Contadino Cabanne 15 Filadelfia 6 a lui 

632 Sbarbaro Agostino Antonio fu Antonio20 Contadino Sbarbori 26 Tivoli 6 a lui 

633 Perazzo Gio Maria fu Andrea Contadino Priosa 45 Tivoli 6 a lui 

 

N° Richiedenti Condizione Domicilio Età Destinazione Rilascio 
1855 

Diritti 
dovuti 

642 Ferretto Agostino di Antonio Contadino Priosa 18 Pietrasanta 7 Dbre a lui 

643 Cuneo Giuseppe fu Carlo Segantino Vico Soprano 57 Lombardo Veneto 8 p. 

644 Cella Antonio Maria fu Domenico Facchino Brignole 22 Milano                
Lombardo Veneto 

9 a lui 

645 Cella Gerolamo G.B. di Gio Batta Contadino Brignole 16 Roma 9 a lui 

649 Cella Domenico fu Gerolamo Contadino Cabanne 57 Milano 10 a lui 

650 Cuneo Luigi fu Giacomo Segantino Alpepiana 33 Lombardo Veneto 10 a lui 

652 Fontana Giuseppe fu Gio Maria e fam Contadino Cerisola 50 Massa Carrara 11 a lui 

654 Ghirardelli Gio fu Gio Spaccalegna Alpepiana 60 Milano 11 p. 

655 Badaracco Agostino di Domenico Contadino Cabanne 20 per lo Stato  nulla 

657 Badaracco Maria di Andrea e fam Contadina Priosa 49 Pietrasanta 12 a lui 

658 Badaracco Giovanna fu Biaggio Contadina Priosa 76 Pietrasanta 12 a lui 

659 Mariani Angelo fu Antonio Segantino Alpepiana 49 Lombardo Veneto 13 a lui 

660 Cordano Giorgio21 di Giovanni Contadino Priosa 16 Tivoli 13 a lui 

661 Sbarbaro Gio Maria fu Gio Contadino Priosa 49 Tivoli 13 a lui 

662 Cella Giacomo Antonio fu Antonio Contadino Calcinara 29 Corsica 15 a lui 

668 Cuneo Carlo Michele di Domenico Spaccalegna Alpepiana 28 Lombardo Veneto 23 p. 

669 Raggi Andrea Pietro di Domenico Contadino Ambrosasco 22 Cadice (Spagna) 23 p. 

 

                                                             
20

 Archivio storico del Comune di Santo Stefano d’Aveto, “Mutazioni di proprietà, anni 1828-1862”, estrapolando si cita: «25 ottobre 1859 – Notaio 

Stanchi – Sbarbaro Agostino fu Antonio di Priosa ha venduto a Sbarbaro Giovanni; Agostino, e Carlo fu Carlo di Priosa una terra boschiva detta 

Sopra l’Isola Comina sita pure a Priosa per £ 38 pari a cadastrali £ 2». In vero Sbarbaro Agostino ed i venditori sono di Sbarbari, parrocchia di Priosa. 

 
21 Archivio storico del comune di S. Stefano d’Aveto, Registro di popolazione Comune S. Stefano d’Aveto - Parrocchia di Priosa - anno 1871 c. a e 

aggiunte, estrapolando si legge: «Casa Sbarbori   Conti (soprannome) Foglio di Famiglia N. 43,     Casa n.°   (Abita a Casa di Bertè) 

Ϯ 1 CORDANO GIO BATTA fu Giovanni, M., Capo; Contadino, nato a  Sbarbori,  1808, Marito di Candida Sbarboro, Luogo del domicilio legale: S. 

Stefano d’Aveto - Luogo di residenza od abitazione: Residente in AMERICA; Data della morte: morto in AMERICA; Ϯ 2 SBARBORO CANDIDA fu 

Antonio di Gio Batta, F., Moglie, nata a Sbarbori,  1807, Moglie di Gio Batta Cordano, Luogo del domicilio legale: S. Stefano d’Aveto - Luogo di 

residenza o abitazione: Sbarbori, Data della morte: 22 Febbraio 1873; 

3 CORDANO ANTONIO di Gio Batta, M.,  Figlio, nato 1833, Luogo del domicilio legale: S. Stefano d’Aveto; Luogo di residenza od abitazione: in 

AMERICA da 7 anni; 4 CORDANO CARLO di Gio Batta, M.,  Figlio, nato 1836,  Marito di Repetti Giulia; 5   CORDANO GIORGIO di Gio Batta, M.,  Figlio, 

nato 1840; Luogo del domicilio legale: S. Stefano d’Aveto - Luogo di residenza od abitazione: Residente: in AMERICA; 6 CORDANO GIOVANNI di Gio 

Batta, M.,  Figlio, Soldato, nato 1844; Luogo del domicilio legale: S. Stefano d’Aveto - Luogo di residenza od abitazione: Residente a Sbarbori 

(Cardenosa); 7  CORDANO GIO MARIA di Gio Batta,   M.,  Figlio,  Contadino, nato 1846,  Marito di Repetti Maria Teresa, in AMERICA». 
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N° Richiedenti Condizione Domicilio Età Destinazione Rilascio 
1855/56 

Diritti 
dovuti 

670 Mariani Giuseppe di Antonio Segantino Alpepiana 34 Lombardo Veneto 23 Dbre d.d. 

671 Repetto Antonio di Andrea Contadino Priosa 28 Tivoli 23 a lui 

674 Cuneo Antonio fu Domenico Segantino Alpepiana 37 Lombardo Veneto 23 p. 

675 Cella Giovanni fu Antonio Segantino Alpepiana 21 Lombardo Veneto 26 a lui 

676 Cella Antonio di Gio Batta Contadino Cabanne 36 Tivoli 27 a lui 

682 Badaracco Domenico di Andrea Contadino Priosa 37 Tivoli 28 a lui 

683 Raggi Francesco fu Simone Contadino Ambrosasco 37 Massa Carrara 28 a lui 

684 Zanaboni Piero Antonio fu Lazzaro Garzone di bottega Cazafredda 52 ? 29 a lui 

685 Cuneo Nicola fu Gio Batta  Segantino Alpepiana 39 Lombardo Veneto 30 nullo 

685 Mariani Bartolomeo fu Paolo Segantino Vico Soprano 54 Lombardo Veneto 30 p. 

686 Cella Lorenzo fu Gio Batta  Facchino Alpepiana 45 Roma 31 p. 

687 Cella Bartolomeo fu Lazzaro Contadino Cabanna 26 Roma 1 Gen.° 
1856 

a lui 

688 Traversone Antonio fu Gio Maria e fam Segantino Vico Soprano 34 Lombardo Veneto 1 p. 

691 Raggi Giovanni fu Lazzaro Contadino Amborzasco 68 Lombardo Veneto 3 nullo 

692 Pagliughi Pietro di Pietro Segantino Alpepiana 43 Lombardo Veneto 3 p. 

693 Raggi Gio Andrea di Agostino Contadino Amborzasco 29 Lucca 5 a lui 

694 Cerri Gio Maria fu altro Contadino Cerro 42 Roma 7 p. 

697 Peirani Lorenzo fu Luigi Garzone negoziante S. Stefano d’Aveto 40 Lombardo Veneto via 

di Piacenza 
8 p. 
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foto Sandro Sbarbaro 

Archivio storico del Comune di S. Stefano d’Aveto 

La pag. n° 17 del documento citato 
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N° Richiedenti Condizione Domicilio Età Destinazione Rilascio 
1856 

Diritti 
dovuti 

698 Repetto Antonio di Agostino Contadino Priosa 31 Nuova York 9 Gen° a lui 

699 Gazzolo Antonio fu Andrea Contadino Priosa 27 Nuova York 9 a lui 

700 Repetto Domenico22 di Agostino Contadino Priosa 31 Nuova York 9 a lui 

701 Sbarbaro Maria fu Carlo Contadino Priosa 42 Nuova York 9 a lui 

702 Gazzolo Andrea fu Andrea Contadino Priosa 17 Nuova York 9 a lui 

703 Sbarbaro Antonio fu Stefano23 Contadino Priosa - Nuova York 9 a lui 

704 Neri Anna Maria fu Gio Contadina Rezoaglio 37 Milano 9 p. 

705 Fugazzi Andrea fu Matteo Contadino Amborzasco 45 America 9 a lui 

706 Arata Alessandro fu Bernardo Facchino S. Stefano (d’Aveto) 59 Lombardo Veneto 14 a lui 

707 Raggio Andrea fu Antonio Contadino Cabanna 34 America 14 a lui 

708 Badaracco Alessandro fu Giuseppe Contadino Cabanna 45 America 14 a lui 

709 Cella Giacomo di Giuseppe Fonditore in  … Cornaleto 25 Parigi 14 a lui 

710 Cella Giuseppe fu Giacomo Fonditore in  … Cornaleto 58 Parigi 14 a lui 

711 Biggini Antonio fu altro Giovine di Botega Magnasco 26 Roma 16 a lui 

714 Repetto Alessandro24 fu Antonio Contadino Priosa 48 California 23 a lui 

715 Cella Antonio fu Pellegro Commesso  Negoziante S. Stefano (d’Aveto) - Piacenza 24 a lui 

716 Casaleggio Giuseppe di Antonio Armarolo25 Casaleggio 34 Milano 24 a lui 

717 Cella Ercole di Antonio Chierico S. Stefano (d’Aveto) - Piacenza 24 a lui 

718 Cella Teodolinda di Antonio Affari di casa S. Stefano (d’Aveto) 21 Piacenza 24 a lui 

719 Queiroli Paolo fu G. Batta Facchino Brignole 48 Lombardo Veneto 25 a lui 

720 Brizzolara Antonio fu Luigi Contadino Magnasco 54 Codogno e Lombardo 
Veneto 

26 a lui 

722 Cella Luigi fu Michele Contadino Brignole 71 Milano 1° Febb° a lui 

723 Biggio Andrea fu Gio Batta Facchino Ventarola 37 Roma 1° a lui 

724 Raggio Gio Batta Giacomo di Gio 
Batta 

Contadino e Facchino Roncopiano 23 Roma 1° a lui 

725 Cella Gerolamo fu Bartolomeo Carbonaio Parazzolo 43 Roma 2 Febb° a lui 

726 Mariani Alessandro Ambrogio di Luigi Musicante26 Alpicella 22 Londra 3 a lui 

                                                             
22 Repetto Domenico di Agostino (nato nel 1824), fa  parte della famiglia degli Agostinetto di Codorso.  

Nel Registro di Popolazione (Parrochia di Priosa) dell’anno 1871 circa, estrapolando si evince: Codorso - Via Priosa (1) - Casa N° 4 Agostinetto - 

Foglio di Famiglia 2:  1 Repetto Agostino fu Agostino e fu Giacomina, M, Capo, Contadino, nato a Codorso, 1793, Vedovo, Luogo del domicilio legale: 

S. Stefano d’Aveto - Luogo di residenza od abitazione: Codorso; 2 Repetto Antonio di Agostino, m., figlio, Contadino, nato a Codorso, 1822, Marito 

di Rosa, Luogo del domicilio legale: S. Stefano d’Aveto - Luogo di residenza od abitazione: Codorso; 3 Repetto Rosa di Gio Batta, f, nuora, Contadina, 

nata a Codorso, 1835, Moglie di Antonio, Luogo del domicilio legale: S. Stefano d’Aveto; 4 Repetto Agostino di Agostino, m, figlio, Contadino, nato a 

Codorso, 1842, Celibe, Luogo del domicilio legale: S. Stefano d’Aveto - Luogo di residenza od abitazione: Codorso; 5 Repetto Domenico di Agostino, 

m, figlio, Contadino, nato a Codorso, 1824, Celibe, Luogo del domicilio legale: S. Stefano d’Aveto - Luogo di residenza od abitazione: America; Data 

della morte: 3 aprile 1872; 6 Repetto Agostino di Agostino e fu Antonia Sbarbaro, m, figlio, Contadino, nato a Codorso, 1833, Marito di Maria 

Garbarini, Luogo del domicilio legale: S. Stefano d’Aveto - Luogo di residenza od abitazione: Codorso; 7 Repetto Gio Maria di Agostino, m, figlio, 

Contadino, nato a Codorso, 1828, Celibe, Luogo del domicilio legale: S. Stefano d’Aveto - Luogo di residenza od abitazione: In America da 20 anni; 8 

Repetto Ciciglia di Agostino e fu Antonia Sbarbaro, f, figlia, Contadina, nata a Codorso (duplicato vedi F.7), 1835, Celibe, Luogo del domicilio legale: 

S. Stefano d’Aveto - Luogo di residenza od abitazione: America;  
23 Pare quasi assodato che costui fosse il nonno di Antonio (Tony) Sbarbaro di Pietro, alias Tony Spargo, famoso batterista della New Dixieland Jazz 

Band di New Orleans, gruppo di precursori del genere Jazz in America. Ringraziamo per le preziose info il professor Gianmichele Taormina. 
24Archivio storico del Comune di Santo Stefano d’Aveto,  “Mutazioni di proprietà, anni 1828-1862”, estrapolando si evince: «N° 59 – 30 detto [1859 

circa] Notaio Causa [Alessandro] – Repetto Alessandro fu Antonio di Priosa [Brugnoni] ha venduto a Repetto Carlo fu Gerolamo dei Brugnoni una 

casa sita ivi detta La Casa di Ca’ di Sotto per £ nuove cento ottanta pari a Cadastrali  £ 9». Il padre di detto Alessandro Repetto ovvero Antonio 

Repetto dei Brugnoni lo troviamo, forse, nell’Elenco delle Anime componenti la Parochia di Priosa 1805 –Anno 14  8 Vendemiajo, che faceva parte 

dei documenti dell’Archivio storico della Parrochia di San Gio Batta di Priosa d’Aveto, che ora trovasi presso la Diocesi di Bobbio/Piacenza, in quel di 

Bobbio. Estrapolando si cita: «Brugnoni – […] Alessandro Repetto quondam Gio Maria d’anni 74 - figli Hana Maria d’anni 27; Antonio d’anni 38; 

Maria Agostina moglie [d’Antonio] d’anni 37, figlia Hana Maria mesi 6».  N.B. È probabile che in detta genealogia non compaia Alessandro Repetto 

figlio d’Antonio , che emigrerà poi in America nel 1856, essendo nato nel 1808 circa. 
 

25 Casaleggio Giuseppe di Antonio, data l’attività svolta, potrebbe essere il famoso falsario che abitava la cosiddetta casa della “Zecca”, a Casaleggio. I “Vecchi valligiani” 

raccontavano che coniasse dollari d’oro falsi, che poi provvedeva ad inviare in America tramite gli emigranti. Si dice che con i ricavi avesse comprato il mulino di 
Casaleggio, ma un’alluvione lo spazzò via. Il Casaleggio pare commentasse “D’acqua venisti e  d’acqua sparisti…”. N.B. Ringraziamo Lino Losi per averci raccontato ciò che 
si tramandava con i racconti orali nelle veglie, che in inverno si svolgevano, in genere, nelle stalle dei paesi anche per sfruttare il tepore emanato dalle vacche. 
26 Interessante la qualifica di Musicante data a Mariani Alessandro Ambrogio di Luigi di Alpicella il quale si recava a Londra. Probabilmente fu uno 
dei tanti suonatori ambulanti che, all’epoca, invasero le strade della capitale del Regno Unito. 
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N° Richiedenti Condizione Domicilio Età Destinazione Rilascio 
1856 

Diritti 
dovuti 

756 Daneri Luigi fu Giovanni Contadino Esola 24 Milano 17Marzo p. 

757 Pareti Francesco fu Antonio Contadino Pievetta 33 Lombardo Veneto 17 p. 

759 Cella Lorenzo fu Giuseppe Giovine di bottega S. Stefano (d’Aveto) 40 Lombardo Veneto 21 p. 

760 Cella Antonio Giuseppe fu Agostino Contadino Parazzolo 20 Roma 22 a lui 

762 Cella Antonio fu altro (Antonio) Giovine di bottega Cabanne 33 Montevideo 23 a lui 

763 Cella Giovanni fu Antonio Contadino Alpepiana 23 Lombardo Veneto 25 p. 

764 Campomenosi Antonio27 di Gio Batta Musicante 
Ambulante 

S. Stefano (d’Aveto) 25 Lione (Francia) 25 a lui 

765 Marubbio Tomaso fu Antonio Contadino Pareto 39 Lombardo Veneto 28 d. 

766 Brizzolara Sacerdote Bartolomeo Sacerdote Magnasco 41 Milano 29 p.to 

767 Cella Andrea fu Alessandro Contadino Cabanne 24 Buenos Ayres 31 p. 

768 Monteverde Gerolamo fu Luigi Contadino Ambrosasco 64 Lombardo Veneto 31 a lui 

769 Focacci Gio di Giosafatte Contadino Ambrosasco 22 Lombardo Veneto 2 Aprile p. 

770 Laneri Tomaso fu Gio Batta Contadino Ascona 72 Lombardo Veneto 7 d. 

777 Queirolo Gio Maria fu Scipione Soldato Giovine di negozio Brignole 30 Lombardo Veneto Sviz. 14 d.po. 

778 Pareti Andrea fu Carlo Segantino Pareto 37 Lombardo Veneto 14 post. 

779 Losi Giuseppe di Andrea Facchino Casaleggio 25 Milano-Veneto 14 post. 

780 Campomenoso Antonio Domenico di 

Bartolomeo 
Contadino S. Stefano (d’Aveto) 14 Francia 14 d.po. 

782 Repetti Bartolomeo Antonio fu Luigi Contadino Cerisola 40 America28 16 a lui po 

783 Tassi Gio Batta fu Luigi Calzolaio S. Stefano (d’Aveto) 52 Lombardia 17 gratis 
 

N° Richiedenti Condizione Domicilio Età Destinazione Rilascio 
1856 

Diritti 
dovuti 

811 Morosi Domenico fu Pietro Contadino Parazzuolo 25 Lombardo Veneto 4 Maggio a lui 

812 Tosi Gio Maria di Francesco Contadino Gavadi 25 Lombardo Veneto 4 Maggio p
o 

815 Badaracco Domenico fu Giuseppe Facchino Parazzuolo 35 Lombardo Veneto 5 disponibile 

816 Cella Andrea Gio fu Gio Contadino Parazzuolo 47 Lombardo Veneto 5 disponibile 

818 Cella Luigi di Antonio Calzolaio Vicomezzano 21 Lombardo Veneto 5 d.
e
 p

o 
819 Cella Domenico di Antonio Soldato Segantino Vicomezzano 24 Lombardo Veneto 5 d.

e 
820 Lovari Bartolomeo fu Antonio Contadino Montegrosso 29 Lombardo Veneto 6 p

o 

822 Monteverde Andrea di Geronimo Contadino Montegrosso 34 Lombardo Veneto 7 p
o 

N.B. L’importante emigrazione nel Lombardo-Veneto nel Maggio 1856 è forse dovuta alla richiesta di manodopera per la semina del riso e la potatura dei gelsi? 

N° 
d’ordine 

Richiedenti Condizione Domicilio Età Destinazione Rilascio 
1856 

Diritti 
dovuti 

839 Cella Alessandro Agostino di Domenico Contadino Cabanne 36 Lombardo Veneto 13 Maggio a lui p. 

840 Cella Antonio Domenico di Giuseppe Contadino Alpepiana 35 Lombardo Veneto 13 d.
e
 p

o 

842 Carpanese Pietro fu Antonio Contadino Ascona 34 Lombardo Veneto 13 d.
e
 p

o 

846 Fugazzi Pietro Domenico fu Domenico Contadino Amborzasco 41 Lombardo Veneto 13 d.
e 

853 Fontana Giuseppe fu Lorenzo Contadino S. Stefano (d’Aveto) 49 Lombardo Veneto 13 d.
e
 p

o 

854 Cella Gio Maria fu Antonio Contadino Cabanne 24 Lombardo Veneto 13 a lui 

855 Cella Antonio fu Bartolomeo Segantino Alpepiana 58 Lombardo Veneto 14 a lui 

856 Campomenosi Antonio di Gio Batta Musicante Amb. S. Stefano (d’Aveto) 25 Lione 14 d.
e
 p

o 

857 Tosi Vincenzo di Luigi Soldato Contadino Gavadi 28 Lombardo Veneto 14 d.
e 

858 Tosi Ferdinando fu Gio Maria Soldato Contadino Gavadi 27 Lombardo Veneto 14 d.
e 

861 Pareti Lorenzo fu Luigi Segantino Pareto 47 Lombardo Veneto 14 p
o 

N.B. Registriamo per la seconda volta l’emigrazione stagionale del Musicante Ambulante Campomenosi Antonio di Gio Batta verso Lione (FR). 

                                                             
27 Campomenosi Antonio di Gio Batta (nato nel 1831), fa  parte della famiglia dei Baffetto di S. Stefano d’Aveto.  
28 MARCO PORCELLA, Maggiolungo storie dell’Appenino ligure-emiliano, Genova 1996, pag. 96, estrapolando:«[…] Mio padre era del 1856, a sedici anni con un 

compagno è emigrato clandestino attraverso le Alpi e la Francia. In America i primi tempi non avevano niente e andavano in giro a battere la birba. Mio padre aveva un 
po’ di vergogna a raccontarlo.» 
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N° 
d’ordine 

Richiedenti Condizione Domicilio Età Destinazione Rilascio 
1856 

Diritti 
dovuti 

938 Biggio Antonio fu Paolo Contadino Priosa 35 Rivergaro 10 Luglio a lui 

937 Caprini Andrea fu Antonio Contadino Alpicella 48 Lombardia 12 po 

938 Traversone Antonio fu Carlo Segantino Vicosoprano 62 Lombardo Veneto 15 po 

939 Saltarelli Gio Domenico fu Pietro Contadino [La] Villa 59 Paraguai 15 po 

943 Benzi Marianna di Francesco Sarta S. Stefano (d’Aveto) 39 Paraguai 28 a lui 

944 Campomenosi Bartolomeo di G. Batta Contadino S. Stefano (d’Aveto) 24 Paraguai 28 a lui 

947 Coari Francesco di Giuseppe Facchino Ertola 23 Milano 2 Soldato 

949 Livelara Antonio di Domenico Contadino S. Stefano (d’Aveto) 25 Francia 5 a lui 

950 Cella Gerolamo fu Gio Negoziante Parazolo 47 Soncino 5 a lui 

951 Giordani Placido di Giuseppe Contadino Alpepiana 15 Milano 6 po 

952 Arata Gaetano Gio di Giacomo Facchino Rezoaglio 25 Corsica 6 a lui 

953 Cacaggi Raffaele fu Giuseppe Calderaio Basilicata 38 Lombardo Veneto 7 ritornato 

955 Corbellini Lorenzo29 di Giuseppe Contadino S. Stefano (d’Aveto) 10 Francia 8 ritornato 

956 Traversone Giuseppe fu Lorenzo Spaccalegna Vicomezzano 66 Lombardo Veneto 9 po 

957 Canezza Pietro fu Ambrogio Segantino Alpepiana 35 Lombardo Veneto 13 po 

958 Mariani Giuseppe di Bernardo Segantino Vicosoprano 31 Lombardo Veneto 13 a lui 

960 Cella Lorenzo fu Antonio Contadino S. Stefano (d’Aveto) 36 Buenos Ayres 13 a lui 

 

N° 
d’ordine 

Richiedenti Condizione Domicilio Età Destinazione Rilascio 
1856 

Diritti 
dovuti 

962 Cella Girolamo fu Girolamo Caffettiere Parazzuolo 36 Italia Svizzera 
Lombardo Veneto. Sa. 

14 agosto a lui 

963 Tosi Luigia di Luigi Domestica Gavadi 26 Piacenza 14 a lui 

963 Ghirardelli Michele Antonio di Gio Spaccalegna Vicomezzano 36 Lombardo Veneto 15 a lui 

964 Pareti Catterina moglie di Gregorio  Contadino Pareto 40 Paraguai 16 a lui 

966 Bacigalupo Pietro Paolo fu Andrea Garzone 
Indor[atore]? 

Roncolungo 31 Lombardo Veneto 18 po 

967 Tassi Gerolamo fu Gio Batta Garzone di 
Negozio 

S. Stefano (d’Aveto) 29 Piacentino 20 po 

969 Mariani Luigi di Domenico Segantino Vicosoprano 26 Lombardo Veneto 21 po 

967 Fugazzi Gio Batta fu Agostino Contadino Amborzasco 52 Lombardo Veneto 23 po 

968 Ghirardelli Gio Batta fu Simone Segantino Vicomezzano 48 Lombardo Veneto 23 po 

969 Mariani Antonio fu Gio Maria Segantino Vicosoprano 51 Lombardo Veneto 24 po 

970 Mariani Paolo di Domenico Segantino Vicosoprano 40 Lombardo Veneto 24 po 

970 Mariani Michele di Bartolomeo Segantino Vicosoprano 29 Lombardo Veneto 24 po 

971 Brizzolara Antonio di Michele Contadino Magnasco 24 Lombardo Veneto 25 po 

973 Cuneo Carlo di Giuseppe Segantino Alpepiana 28 Lombardo Veneto 25 po 

974 Bassi Gio Batta di Domenico Segantino Costapelata 40 Lombardo Veneto 25 po 

976 Queiroli Cristoforo fu Gio: Facchino [Villa] Piano 38 Milano 26 po 

977 Fontana Pietro di Antonio Facchino Cerisola 39(?) Milano 26 Soldato 

978 Traversone Giuseppe fu Lorenzo Segantino Vicosoprano 36 Lombardo Veneto 27 po 

979 Mariani Paolo fu Giuseppe Segantino Vicosoprano 46 Lombardo Veneto 27 po 

980 Traversone Gio Batta fu Gio Maria Segantino Vicosoprano 48 Lombardo Veneto 27 p. 

981 Traversone Domenico fu Pietro Segantino Vicosoprano 37 Lombardo Veneto 28 po 

982 Laneri Giovanni di Domenico Contadino Costafigara 26 Lombardo Veneto 28 po 

                                                             
29 Corbellini Lorenzo di Giuseppe, d’anni 10 e Paganucci Luigi di Rocco, d’anni 9, contadini, entrambi di S. Stefano d’Aveto, chiedono il passaporto 
per la Francia, che viene rilasciato l’8 d’agosto dal Comune di S. Stefano d’Aveto, ma a margine si trova l’annotazione ritornato. Erano forse stati 
fermati alla frontiera perché minori, indi considerati possibili perturbatori della “Salute pubblica” perché dediti all’accattonaggio? Il fenomeno della 
“birba” era dunque ancor vivo. La piaga dell’accattonaggio proseguì comunque, in barba agli ordini emessi dalle autorità di Pubblica Sicurezza, 
anche nel secondo importante flusso migratorio intorno alla fine dell’Ottocento, e pure intorno agli anni ‘20 del Novecento. Per i “diseredati della 
montagna” era l’unico metodo per potersi sostenere una volta giunti in città, fino a che non riuscirono a trovare qualche “lavoretto saltuario”. 
Infine, alcuni di loro si sistemarono in pianta stabile solo quando riuscirono ad acquisire fra mille difficoltà la “cittadinanza”, grazie ad un lavoro 
serio ed abbastanza duraturo. 
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N° 
d’ordine 

Richiedenti Condizione Domicilio Età Destinazione Rilascio 
1856 

Diritti 
dovuti 

983 Cella Agostino fu Domenico Spaccalegna [Villa] Cerro 54 Lombardo Veneto 28agosto po 

984 Cuneo Gio fu Antonio Spaccalegna Alpepiana 56 Lombardo Veneto 29 gratis 

985 Brignole Giorgio fu Bartolomeo Facchino Brignole 47 Milano 30 po 

986 Mariani Bartolomeo fu Michele Spaccalegna Vicosoprano 72 Lombardo Veneto 31 po 

987 Mariani Domenico fu Bernardo Segantino Vicosoprano 51 Lombardo Veneto 31 po 

988 Queiroli Cristoforo fu Lorenzo30 Contadino [Villa] Piano 25 Milano 2settembre po 

989 Ferretto Carlo di Innocenzo Contadino Priosa 33 Lombardo Veneto 2 po 

990 Badaracco Angelo fu Domenico Vetturale Priosa 48 Lombardo Veneto 2 - 
991 Corbellini Luigi fu Domenico Facchino Rezoaglio 25 Milano 2 po 

992 Mariani Luigi di Bartolomeo Segantino Vicosoprano 26 Lombardo Veneto 2 po 

993 Mariani Domenico fu Gio Maria Segantino Vicosoprano 37 Lombardo Veneto 2 po 

994 Mariani Andrea fu Paolo (?) Segantino Vicosoprano 65 Lombardo Veneto 2 po 

999 Repetto Antonio di Antonio Contadino Priosa 31 Stato Parmense 3 a lui 

1000 Montebianchi Andrea Contadino Priosa 36 Stato Parmense 3 a lui 

1 Mariani Paolo fu Tomaso Segantino Vicosoprano 26 Lombardo Veneto- 
Piacentino 

3 a lui 

2 Mariani Gio Batta di Bernardo Segantino Vicosoprano 28 Lombardo Veneto- 
Parmense 

4 po 

4 Corbellini Domenico fu Antonio Contadino Rezoaglio 36 Milano 6 a lui 

 

N° 
d’ordine 

Richiedenti Condizione Domicilio Età Destinazione Rilascio 
1856 

Diritti 
dovuti 

8 Brizzolara Gio Batta fu Bartolomeo Contadino Cerisola 49(?) Lombardo Veneto 8 7bre po 

11 Pareti Domenico fu Antonio Segantino Pievetta 37 Lombardia 9 po 

12 Ghirardelli Gio Batta fu Gio Maria Segantino Vicomezzano 48 Lombardo Veneto 10 po 

14 Brizzolara Antonio di Giuseppe Contadino Cerisola 15 Milano 10 po 

15 Casagrande Francesco Contadino Brignole 61 Roma 10 po 

16 Mariani Gio fu Bartolomeo Segantino Vicosoprano 54 Lombardo Veneto 10 po 

18 Roncoli Teresa fu Angelo Contadina [Villa] Noce 51 Milano 12 po 

19 Sbertoli Francesco fu Francesco Contadino [Villa] Noce 15 Milano 12 po 

20 Cella Catterina fu Ludovico Cucitrice Brignole 53 Roma 12 a lui 

24 Brizzolara Andrea fu Gio Batta Contadino Magnasco 51 Lombardo Veneto 13 po 

25 Fugazzi Andrea fu Giacomo Giovine di Bottega Amborzasco 66 Romagna - Lombardo 
Veneto 

13 - 

28 Coari Clemente di Bartolomeo Contadino Esola 14 Milano 15 po 

29 Squeri Gio di Antonio Contadino Alpicella 28 Toscana 15 a lui 

30 Mariani Gio Batta fu Michele Segantino Vicosoprano 24 Lombardo Veneto - 
Piacentino 

15 po 

33 Cella Maria fu Paolo Contadina Amborzasco 25 Lombardo Veneto 17 po 

34 Coari Maria fu Carlo Antonio Contadina Ertola 35 Milano 17 a lui 

 

 

 

 

                                                             
30

 Archivio storico comunale di S. Stefano d’Aveto,  “Mutazioni di proprietà anni 1828- 1862”: « 21 – 4 settembre 1859 – Notaio Causa Alessandro 
– Queiroli Pietro fu Gregorio di Villa Piano ha venduto a Queiroli Giovanni fu Lorenzo di detto Luogo una terra prativa luogo detto Campetto per £ 
nuove 150 pari a cadastrali £ 7», Sembrerebbe che il Queiroli Giovanni fu Lorenzo fosse il fratello del citato Queiroli Cristoforo fu Lorenzo di Villa 
Piano. 
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N° 
d’ordine 

Richiedenti Condizione Domicilio Età Destinazione Rilascio 
1856 

Diritti 
dovuti 

35 Coari Gio di Antonio Contadino Ertola 11 Milano 177bre a lui 

36 Ertola Andrea Luigi di Luigi Facchino Ertola 24 Milano 17 a lui 

37 Arado Giuseppe Simone di Giacomo Domestico Isolarotonda 30 Lombardo Veneto 20 po 

38 Ghirardelli Tomaso fu Francesco Segantino Vicomezzano 58 Lombardo Veneto 20 po 

40 Fugazzi Maria fu Domenico Contadina Alpicella 48 Lombardo Veneto - 
Piacentino 

20 po 

41 Pareto Domenico di Agostino Segantino Pievetta 23 Lombardo Veneto - 
Piacentino 

20 po 

42 Felice Giuseppe 31di N. N. Contadino [Villa] Cella 24 Cadice 22 Soldato 

43 Cella Gio Maria di Gio Segantino Alpepiana 59 Lombardo Veneto 22 po 

54 Botto Giuseppe fu Vincenzo Giovine di Bottega Rezoaglio 43 Lombardo Veneto 
Toscana 

25 a lui 

56 Cella Pietro di Antonio32 Contadino [Villa] Cella 42 Nuova Orleans 26 a lui 

57 Ghirardelli Carlo Antonio di Gio Batta Segantino Vicomezzano 20 Lombardo Veneto 26 po 

58 Zolezzi Gio fu Domenico Fattore Montegrosso 45 Piacentino 26 a lui 

59 Fugazzi Antonio fu Pietro Contadino Amborzasco 54 Lombardo Veneto 27 gratis 

 

N° 
d’ordine 

Richiedenti Condizione Domicilio Età Destinazione 

62 Coari Giuseppe fu Gio Luca Contadino [Villa] Noce - Milano 

63 Pareti Vincenzo fu Gio Maria  Segantino Torrini 40 Brisighella 

64 Barattini Antonio fu Agostino Contadino Ascona  42 Lombardo Veneto - 
Piacentino 

65 Mariani Domenico fu Antonio Maria Segantino Vicosoprano 56 Lombardo Veneto 

67 Repetto Gio Maria di Agostino Contadino  Priosa 26 Nuova Orleans 

68 Repetto Domenico di Alessandro Contadino Priosa 24 Nuova Orleans 
70 Sbarbaro Gio fu Carlo Contadino Priosa 35 Nuova Orleans 
72 Repetto Maria Giulia di Agostino Contadina Priosa 22 Nuova Orleans 

74 Cella Pietro fu Andrea Calzolaio Amborzasco 72 Lombardo Veneto 

83 Pagliughi Gio di Antonio Contadino Alpepiana 41 Nuova Orleans 

84 Fogacci Maria di Costantino Sarta Amborzasco 45 Milano 

85 Ertola Andrea Nicola fu Giuseppe Contadino Ertola 26 Milano 

                                                             
31 Sembrerebbe che Felice Giuseppe di N.N., di Villa Cella, che risulta Soldato, e che già aveva tentato di ottenere il passaporto il 6  settembre 1856, 
per New Orleans, in America, riesca ad ottenerlo il 22 settembre 1856 per Cadice, in Spagna. Secondo il PORCELLA questo era un metodo per 
recarsi in America senza dover pagare la notevole cauzione d’imbarco. 
MARCO PORCELLA, Con arte e con inganno l’emigrazione girovaga nell’Appennino ligure-emiliano, Genova 1998, pag. 25, estrapolando cita in 
nota: «G FELLONI, Popolazione e sviluppo economico della Liguria nel secolo XIX, Torino 1961, pp. 141-145. «L’elevato numero di clandestini è 
collegato alla renitenza. L’Intendente Sigurani attesta che i passaporti per Cadice sono richiesti al solo scopo d’imbarcarsi per l’America Meridionale 
omettendo di pagare la forte cauzione dovuta dagli emigranti iscritti alla leva. […]».  N.B. Felice Giuseppe di Villa Cella, espatriava per evitare il 
servizio militare? 
32 Cella Pietro di Antonio, nato nel 1814, che emigra a New Orleans in America, era della famiglia dei Monatti di Villa Cella.  

Lo si evince dalla genealogia stesa da CARLA CELLA, La Cella “Ra-Zella” Villa Cella, Zoagli 2016, p.123, ove estrapolando si evince: Cella Antonio, nato nel 1786 sposo di 
Cella Margherita nata nel 1791. Loro figli: Cella Pietro nato nel 1814 sposa Perazzo Caterina di Antonio nata nel 1819 da Cichero; Cella G.B. nato nel 1818 sposa Cella 
Maria nata nel 1817 della famiglia dei Scaggiun di Villa Cella; Cella Domenico nato nel 1821 morto nel 1903, sposa Maria Agostina Bacigalupi di Paolo nata nel 1824 a 
Costafigara; Cella Catarina nata nel 1827 coniugata nel 1851 con Cella Luigi famiglia dei Lazzarin di Villa Cella. 

A proposito di questa famiglia Cella, detta dei Monatti, abili costruttori di campanili, GIOVANNI FERRERO – BRUNO FRANCESCHI, Ecclesia S. Justinæ 
Loci Canalis, Genova 1998, pp. 54-55, estrapolando citano:  
«Alcuni fogli sparsi raccolti nel volume “Riscossione Crediti e Conti della Chiesa 1808-1870” ci permettono di individuare nell’anno 1858 l’inizio della costruzione del 
campanile. 
Di questa documentazione si ritiene di una certa importanza un appunto relativo al rendiconto delle giornate lavorative dai maestri CELLA. Per quanto è stato possibile 
conoscere, in quel periodo, la famiglia CELLA era assai nota per aver costruito altre opere del genere in Val d’Aveto, luogo di loro provenienza. 
Nell’archivio parrocchiale non è stato trovato alcun documento o contratto che regolasse l’esecuzione di un’opera così importante. Riportiamo un appunto nel quale 
viene fatto riferimento al disegno costruttivo. 
“Per il tipo o sia dissenio dello champanile franchi 50, o sia lire di Genova 65 e il disennio de la chiesa lo rigallo alla stessa e quello dello champanile lo metto la 4 parte”. 
È quindi evidente che i maestri Cella impressero la loro impronta stilistica non solo per quanto riguarda il campanile ma furono interessati anche alle esecuzione degli 
ampliamenti della parrocchiale. I Cella che presero parte alla costruzione furono: il maestro Giovanni Battista, o Giovannone Cella, il fratello Domenico Cella, il nipote 
Antonio Cella, ed un non meglio identificato nel grado parentelare Pellegro Cella. Con l’anno 1858 iniziarono le registrazioni delle spese per le varie forniture di materiale 
ed in particolare la polvere da miniera destinata alla cava prevista per la pietra necessaria alla costruzione.» 

N.B. Il Pellegro Cella “non meglio identificato”, potrebbe essere Cella Pellegro di Lazzaro, nato nel 1830, della famiglia dei Lazzarin, costui era il 
fratello di Luigi Cella sposo di Catarina Cella sorella dei Monatti, maestri artigiani di Villa Cella. 
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N° 
d’ordine 

Richiedenti Condizione Domicilio Età Destinazione Rilascio 
1856 

Diritti 
dovuti 

85 Brizzolara Giacomo di Andrea Contadino Magnasco 16 Milano 4 8bre po 

87 Mariani Antonio fu Bernardo Segantino Vicomezzano 65 Lombardo Veneto 4 po 

92 Repetto Gio Maria fu Gio Contadino Priosa 61 Nuova Orleans 4 a lui 

95 Cella Cristoforo fu Gio  Contadino [Villa] Cella 51 Stati Uniti 4 a lui 

98 Cuneo Antonio di Bartolomeo Segantino Alpepiana 28 Lombardo Veneto 4 a lui 

102 Cuneo Carlo di Domenico Contadino Alpepiana 25 Corsica 4 a lui 

103 Pareti Domenico fu Vincenzo Segantino Torrini 66 Lombardo Veneto 4 po 

104 Pareti Antonio fu Vincenzo Segantino Torrini 35 Lombardo Veneto 5 po 

105 Pareti Gio di Gio Batta Segantino Torrini 36 Lombardo Veneto 5 po 

106 Razzetti Antonio fu Giuseppe Segantino Roncolungo 29 Lombardo Veneto 5 po 

107 Pareti Antonio fu Gio Maria Segantino Torrini 47 Lombardo Veneto 5 - 

108 Razzetti Luigi di Stefano33 Segantino Roncolungo 22 Lombardo Veneto 5 po 

 

N° 
d’ordine 

Richiedenti Condizione Domicilio Età Destinazione Rilascio 
1856 

Diritti 
dovuti 

111 Brignole Michele fu Pietro Contadino Brignole 35 Nuova Orleans 6 8bre a lui 

114 Pareti Bartolomeo fu Alessandro Segantino Pareto 37 Lombardo Veneto 6 po 

115 Traversone Giuseppe di Antonio Segantino Vicosoprano 42 Lombardo Veneto 6 po 

116 Pagliughi Luigi di Gio Contadino Rezoaglio 35 Lombardo Veneto 6 - 

117 Cella Domenico di Antonio Contadino Vicomezzano 24 Lombardo Veneto 7 Soldato 

118 Ghirardelli Bartolomeo fu Domenico Spaccalegna Vicomezzano 68 Lombardo Veneto 7 po 

119 Raggi Gio Batta fu Gio Contadino Cabanne 41 Nova Orleans 7 a lui 

120 Cella Carlo fu Giuseppe Facchino Cerro 38 Milano 8 po 

121 Brizzolara Giuseppe di Andrea Spaccalegna Piandifontana 23 Lombardo Veneto 8 po 

122 Pareti Gregorio fu Antonio Contadino Pareto 45 Nova Iorche (New York) 9 a lui 

123 Biggio Domenico di Agostino Contadino Priosa 28 Nova Orleans 10 a lui 

124 Biggio Agostino di Vincenzo Contadino Priosa 26 Novaiorc (New York) 13 a lui 

125 Cuneo Antonio fu Gio Batta Contadino Alpepiana 27 Bastia 13 Soldato 

131 Coari Gio Maria fu Giacomo Contadino [Villa] Noce 36 Milano 13 po 

132 Pareti Lorenzo di Gio Batta Segantino Torrini 29 Lombardo Veneto 13 po 

133 Traversone Girolamo fu Gio Maria Segantino Vicosoprano 47 Lombardo Veneto 13 po 

 

N° 
d’ordine 

Richiedenti Condizione Domicilio Età Destinazione Rilascio 
1856 

Diritti 
dovuti 

139 Pareti Domenico fu Gio Maria Segantino Pievetta 44 Lombardia 13 
ottobre 

po 

140 Badaracco Giovanni Battista Contadino Priosa 66 Nuova Orleans 13 a lui 

141 Tassi Teresa di Andrea Contadino Pievetta 35 Lombardia 13 po 

142 Traversone Agostino fu Barnardo Segantino Vicosoprano 34 Lombardia 13 po 

143 Traversone Gio Batta di Agostino Segantino Vicosoprano 37 Lombardia 13 po 

145 Brizzolara Antonio di Bartolomeo Contadino Magnasco 27 Lombardia 14 po 

146 Ghirardelli Michele fu Gio Segantino Vicomezzano 47 Lombardo Veneto 14 po 

147 Ghirardelli Gio di Pietro Segantino Vicomezzano 28 Lombardia 14 Soldato 

148 Bacigalupi Antonio fu Domenico Contadino Roncolungo 17 Lombardia 15 a lui 

149 Brignole Antonio fu Domenico Contadino Brignole 14 Nuova Orleans 15 a lui 

                                                             
33 Archivio storico del Comune di Santo Stefano d’Aveto, “Mutazioni di proprietà, anni 1828-1862”, estrapolando si cita: «20 – 15 Luglio 1859 – 

Notaio Tassi Gerolamo in Santo Stefano d’Aveto – Tassi Paolo fu Antonio Maria di Santo Stefano ha venduto a Razzetti Stefano fu Luigi di 

Roncolungo una terra (La Chiaparola) sita in detto Roncolungo per £ nuove 40 pari a cadastrali £ 2» . Sembrerebbe ovvio che detto Razzetti Stefano 

sia il padre del citato Razzetti Luigi di Stefano di Roncolungo. 
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TABELLE SUI SEGANTINI CHE NEGLI ANNI 1855/56 SI RECARONO NEL LOMBARDO VENETO PER LAVORO 

 

   ANNO 1855 

         

Paese o frazione Numero di segantini Destinazione 

ALPEPIANA *45 LOMBARDO VENETO 

PIEVETTA 19 LOMBARDO VENETO 
VICO SOPRANO 16 LOMBARDO VENETO 
PARETO 8 LOMBARDO VENETO 
ALPICELLA 4 LOMBARDO VENETO 
S. STEFANO D’AVETO 4 LOMBARDO VENETO 
TORRINI 4 LOMBARDO VENETO 
COSTAPELATA 2 LOMBARDO VENETO 
AMBORZASCO 1 LOMBARDO VENETO 
ASCONA 1 LOMBARDO VENETO 
GROPPARO 1 LOMBARDO VENETO 
MAGNASCO 1 LOMBARDO VENETO 
RONCOLONGO 1 LOMBARDO VENETO 
Totale frazioni N° 13 TOTALE Segantini    107              LOMBARDO VENETO 
 

N.B. * Da Alpepiana nel 1855 partì anche un Apprendista Segantino 

L’età dei segantini che operarono nel Lombardo Veneto nell’anno 1855 va dai 15 fino ai 72 anni. 

Rispetto alla seconda ondata del 1856, nel 1855 si registra la presenza di alcuni giovinetti, uno di 15 anni proveniente dalla 

Parrocchia di Pievetta, ed altri fra i 16 e i 17 anni provenienti dalla Parrocchia di Alpepiana. Si registra pure un vecchio di 72 anni, 

proveniente dalla Parrocchia di Alpepiana. 

 

 

 

ANNO 1856 

         

Paese o frazione Numero di segantini Destinazione 

VICO SOPRANO 24 LOMBARDO VENETO 

VICO MEZZANO 8 LOMBARDO VENETO 
ALPEPIANA 6 LOMBARDO VENETO 
TORRINI 6 LOMBARDO VENETO 
PARETO 4 LOMBARDO VENETO 
PIEVETTA 2 LOMBARDO VENETO 
RONCOLONGO 2 LOMBARDO VENETO 
COSTAPELATA 1 LOMBARDO VENETO 
Totale frazioni N° 8 TOTALE Segantini      53              LOMBARDO VENETO 
 

Si potrebbe pensare che il numero ridotto dei segantini che espatriarono nel Lombardo Veneto nell’anno 1856 (n° 53 contro i 107 

dell’anno precedente) fosse una concausa della Guerra di Crimea, iniziata con la partenza del primo contingente da Genova il 25 

Aprile 1855 e terminata intorno al settembre di quell’anno. Le truppe però rientrarono nel periodo aprile maggio 1856. 

L’età dei segantini che operarono nel Lombardo Veneto nell’anno 1856 va dai 20 fino ai 66 anni. 

 

© Sbarbaro Sandro, Genova, 22/05/2020  

 

N.B. Chi utilizzerà tutto o parte del testo e le immagini a corredo è solo pregato, per correttezza, di citarne la 

provenienza e l’autore. Infatti, riteniamo che la Cultura vada messa gratuitamente a disposizione, ma occorre 

“Dare a Cesare quel che è di Cesare”.  

Grazie 
 
 

Il saggio di Sandro Sbarbaro «I segantini della val d’Aveto fra il Settecento e l’Ottocento» è stato tratto dal 

sito www.valdaveto.net  

http://www.valdaveto.net/

